
Ladispoli

Trova un portafogli
con 10mila euro
e lo riconsegna

“Azzerare le emissioni di CO2,
puntando al 100% di energie rinno-
vabili entro il 2050, passando per la
fase intermedia di riduzione del
55% entro il 2030, recependo così
finalmente i più ambiziosi obiettivi
Ue. Una roadmap ‘salva-clima’ glo-
bale da adattare alle peculiarità e
potenzialità dei territori del Lazio”.
È quanto previsto dal nuovo
Piano Energetico Regionale
(PER) della Regione Lazio
approvato dalla Giunta regiona-
le e presentato ieri dal
Presidente Zingaretti e
dall’Assessora alla Transizione
Ecologica e Trasformazione

Digitale, Lombardi. In particola-
re il Piano, attraverso l’aumento
della produzione di energia da
Fonti Energetiche Rinnovabili
(FER), l’elettrificazione dei con-
sumi e le misure di risparmio ed
efficientamento energetico, pre-
vede l’abbattimento dell’uso di
fonti fossili al 2050 con l’azzera-
mento delle emissioni nette di
CO2; in particolare si stima una
decarbonizzazione del 100% nel
settore civile, del 96% nella pro-
duzione di energia elettrica, del
95% nel settore trasporti e
dell’89% nel settore industria. In
questa programmazione rientra

anche il parco eolico offshore al
largo di Civitavecchia: un pro-
getto della potenza totale di 270
megawatt, con 27 pale da 10 mw
l’una. “Saranno pale imponenti
anche come dimensioni - ha detto
l’assessore - l’obiettivo non è solo
l’istallazione del parco eolico ma far
diventare Civitavecchia, a partire
dal porto, un polo produttivo mani-
fatturiero di tutto l’eolico del
Mediterraneo, creando anche un’oc-
cupazione di qualità molto profes-
sionalizzata, con competenze altissi-
me, e farne un’eccellenza del nostro
territorio, un distretto per le energie
rinnovabili”.

E’ Pietro Taddeo, di Ladispoli, il
protagonista di questa storia. Ieri
mattina si era recato in ospedale a
Roma per ritirare il referto di una
visita, poi si è fermato in un auto-
grill sull’Aurelia, per prendere
qualcosa da bere e, dopo essere
andato in bagno ha notato un
portafogli a terra con circa 10mila
euro dentro e una decina di carte
di credito. Casualmente due cara-
binieri motociclisti sono arrivati
nel distributore di benzina. “Sono
uscito subito fuori per portare loro
quanto trovato - ha raccontato - il
mio cuore mi diceva così”. Poco
dopo è arrivato anche il proprie-
tario del portafogli che ne ha
ripreso possesso e ha offerto una
mancia al signor Italo.
“Sinceramente non mi sono sentito
di prendere nulla - racconta, è un
lavoratore, sicuramente fa il corriere
ritira in contrassegno, e sicuramente
i soldi non sono i suoi - l’importante
è che tutto sia finito per il meglio”.
Insomma, un lieto fine molto raro
in questi ultimi tempi, grazie
Pietro, il tuo gesto ti rende onore.

Enorme mole di lavoro ed ottimi risultati della Squadra di
Polizia Giudiziaria della Polizia di Frontiera di
Civitavecchia, che nelle ultime ore, ha tratto in arresto ben 4
persone, in arrivo dai porti di Barcellona e Tunisi. Il primo
ad essere arrestato è stato un giovane tunisino di 23 anni,
colpito da un mandato d’arresto europeo, poiché apparte-
nente ad un gruppo armato francese responsabile di nume-
rose rapine. L’operazione si presentava particolarmente dif-
ficile, considerata la pericolosità del soggetto che sembrava
potesse essere anche in possesso di armi da fuoco. Ma la pro-
fessionalità del personale operante, che prima di intervenire
procedeva ad un’attenta e scrupolosa pianificazione, con-
sentiva di portare a termine l’arresto senza particolari diffi-
coltà. Dopo essersi assicurati che non vi fossero pericoli per
gli altri passeggeri a bordo, gli agenti intervenuti riuscivano
ad isolare ed immobilizzare l’uomo, procedendo quindi alla
sua cattura. Venivano quindi avvertite le autorità francesi,
che attivavano immediatamente le procedure per estradare
l’arrestato, che nel frattempo era stato portato presso il car-
cere di Civitavecchia. 
Sulla stessa nave, viaggiava anche la seconda persona arre-
stata. Si tratta di un cittadino tunisino di 35 anni, il quale
dopo aver rapinato una persona a Roma, facendo uso dello
spray al peperoncino, l’aveva anche minacciata di morte,
qualora avesse sporto denuncia. Grazie ai controlli, l’uomo
veniva individuato e assicurato alla giustizia. Il terzo arresto
avveniva a distanza di pochi minuti. Anche in questo caso i
minuziosi controlli, consentivano di arrestare un cittadino
tunisino di 49 anni, condannato in via definitiva dal tribuna-
le di Arezzo, ad una pena detentiva di 1 anno e 6 mesi, per
traffico di stupefacenti. La giornata si concludeva con il
quarto ed ultimo arrestato: un Rom in arrivo da Barcellona.
Il quarantatreenne, dopo essersi reso responsabile di nume-
rose azioni predatorie nella provincia di Roma e dell’alto
Lazio ed essere stato sottoposto a vari procedimenti penali,
si era rifugiato in Spagna per sfuggire alla giustizia italiana.
Ma la nostalgia per la famiglia d’origine ha avuto la meglio
e quindi l’uomo ha cercato di rientrare in Italia confonden-
dosi con un gruppo di Rom in arrivo dalla Spagna, speran-
do di poterla fare franca. Ma non aveva fatto i conti con l’ac-
curatezza dei controlli effettuati dagli uomini del dottor
Destro, Dirigente della Polizia di Frontiera, che procedevano
al suo arresto conducendolo successivamente presso il car-
cere di Civitavecchia, dove dovrà scontare la pena di due
anni e 8 mesi di reclusione.

Intenso lavoro per gli agenti di Frontiera e Giudiziaria

Porto di Civitavecchia
quattro arresti

della Polizia di Stato
Tutti in arrivo da Barcellona e Tunisi

Presentato il nuovo
Piano Energetico del Lazio
Nel progetto è previsto un parco eolico offshore al largo di Civitavecchia

L’assessore regionale Lombardi: “Obiettivo, azzerare le emissioni di Co2”

Cerveteri: il documento
è rivolto al sindaco Gubetti

Abbandono
di rifiuti,

interpellanza
dell’opposizione

Ieri mattina durante il Consiglio Comunale si
è costituito il Gruppo Consiliare del Partito
Democratico di Cerveteri. 
Il gruppo è composto dai consiglieri comuna-
li: Linda Ferretti (capogruppo), Giuseppe
Zito, Arianna Mensurati, Enrico
Alessandrini, Antonella De Cola e Carmelo
Travaglia. “Da parte del Circolo del PD di
Cerveteri, degli iscritti al PD e da tutti gli elet-
tori e sostenitori, un augurio di buon lavoro”,
si legge nella nota ufficiale.

PD, costituito
il gruppo consiliare
Ieri mattina durante il Consiglio Comunale a Cerveteri
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La vittima è una donna
L’incidente a Roma Termini
Cade davanti
alla motrice

del treno
e muore

Intervento dell’assessore
di Ladispoli, Margherita Frappa
Scuola e Sport
Porte aperte

per 50 cittadini
dall’Ucraina

a pagina 14

Non c’è stato nulla da fare per la
donna che ieri pomeriggio è stata
travolta dalla motrice di un treno
all’interno della Stazione Termini
di Roma. L’incidente è avvenuto al
binario 13. La persona risulterebbe
essere caduta davanti alla motrice.
Sul posto i Vigili del Fuoco, il 118 e
la Polizia di Stato.

Anno XX - numero 174 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione venerdì 29 luglio 2022 - S. Marta di Betania

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Per la tua pubblicità Per la tua pubblicità



In Italia una persona su cin-
que soffre di depressione,
stati d’ansia, insonnia e
disturbi dell’umore. Ovvero
il 40% in più rispetto al
periodo prepandemico. Sono
questi i sintomi e le conse-
guenze del Covid che oggi
gli esperti identificano come
“Pandemia Emozionale”, un
vero e proprio stato psichico
invalidante, figlio di paure,
preoccupazioni, angosce e
incertezze. 
A rivelarlo l’ultima ricerca
dell’Unicusano diffusa tra-
mite infografica che mostra
gli effetti, tuttora presenti,
del coronavirus nel nostro
Paese riportando numeri e
informazioni d’impatto.
Rispetto al 2019, quando è
esplosa la pandemia, oggi
più del 31% di italiani soffre
di depressione, il 32% di
ansia e ben il 41% di distress,
ovvero stress molto accen-
tuato. Più dura la condizione

per chi ha vissuto il Covid in
prima linea, come personale
medico e paramedico,
degenti e familiari: il 42% in
più soffre di ansia, il 40% in
più di insonnia e il 28% in
più di disturbo post-trauma-
tico da stress. A pagarne le
conseguenze - secondo i dati
raccolti da Unicusano - sono
donne, bambini, adolescenti,
operatori sanitari e guariti
dal virus. 
Ma anche i familiari di chi ha
contratto la malattia ed è
deceduto a causa di questa,
chi ha perso il lavoro o chi ha
incassato il colpo dei danni
subìti alla propria attività. Il
covid-19 non ha trovato osta-
coli sul suo cammino, ripre-
sentandosi, di ondata in
ondata, con un carico sempre
maggiore di conseguenze
psicologiche con cui oggi più
del 31% degli italiani si trova
a fare i conti. A livello psico-
logico, il Covid ha esacerba-

to disuguaglianze già pre-
senti nel nostro Paese, come
quello tra uomo e donna. Le

donne italiane del Sud o
Centro Italia di età compresa
tra i 35 e i 64 anni con diffi-

coltà economiche ma un alto
livello di educazione sono
tra le prime vittime della
Pandemia mentale. 
A camminare di pari passo
con i nuovi o gli esacerbati
stati psichici è stato anche
l’uso degli psicofarmaci,
aumentato esponenzialmen-
te dopo il primo lockdown
con effetti di rimbalzo
importanti durante le varie
ondate. Secondo quanto ana-
lizzato nella ricerca di
Unicusano, il 14% degli ita-
liani intervistati ha iniziato
ad assumere, ex novo, ansio-
litici e/o sonniferi e il 10%
antidepressivi. Chi già face-
va uso di questi farmaci si è
trovato costretto ad aumen-
tarne il dosaggio. Si stima
che il 10% della popolazione
abbia avuto almeno un attac-
co di panico per la prima
volta nella vita. 
Se iperallerta, ipocondria,
perdita del desiderio di con-
tatto con il mondo esterno,
disattivazione dello stimolo
del “cervello sociale” (quel-
lo, cioè, che induce un indi-
viduo a socializzare) e attac-
chi di panico sono i sintomi
più comuni tra gli adulti, gli
adolescenti e i pre-adole-
scenti soffrono per il 48% di
disturbi post-traumatici
quali, tra i tanti, stanchezza
(31%), irritabilità (16%),
disorientamento (14%), apa-
tia (13%) ed esaurimento
(12%). 
È da parte di questi ultimi
che arriva la richiesta d’aiuto
più preoccupante, per episo-
di di autolesionismo, idea-
zione suicidaria (tentato sui-
cidio o suicidio) e disturbi
del comportamento alimen-
tare.

Sono state 137.899 le segnalazioni
di sospetta reazione avversa regi-
strate nella Rete Nazionale di
Farmacovigilanza tra il 27 dicembre
2020 e il 26 giugno 2022 per i cinque
vaccini in uso nella campagna vac-
cinale in corso. E’ quanto emerge
dal dodicesimo Rapporto di farma-
covigilanza sui vaccini anti-
COVID-19 dell’Agenzia Italiana del
Farmcao. Nel periodo preso in
esame le dosi di vaccino sommini-
strate sono state in tutto
138.199.076: calcolatrice alla mano,
il tasso di segnalazione risulta pari
a 100 ogni 100 mila dosi, di cui
l’81,8% riferite a eventi non gravi,
come dolore in sede di iniezione,
febbre, astenia/stanchezza, dolori
muscolari. Nel secondo trimestre
del 2022 i tassi di segnalazione rela-
tivi alla 1a dose restano più elevati
rispetto alle dosi successive e sono
più bassi dopo la 4a dose per tutti i
vaccini. Le segnalazioni gravi corri-
spondono al 18,1% del totale, con
un tasso di 18 eventi gravi ogni 100
mila dosi somministrate, in linea
con i precedenti Rapporti. La gravi-
tà delle segnalazioni, ricorda l’Aifa,
viene definita in base a criteri stan-
dardizzati che non sempre coinci-
dono con la reale gravità clinica
dell’evento. La reazione avversa si
è verificata nella maggior parte dei
casi (71% circa) nella stessa giorna-
ta della vaccinazione o il giorno
successivo e solo più raramente

oltre le 48 ore, indipendentemente
dal vaccino, dalla dose e dalla tipo-
logia di evento. Comirnaty è il vac-
cino attualmente più utilizzato
(65,4%), seguito da Spikevax
(24,7%), Vaxzevria (8,8%), Jcovden
(ex-COVID-19 Vaccino Janssen)
(1,1%) e Nuvaxovid (0,03%), in uso
dal 28 febbraio 2022. In linea con i
precedenti Rapporti, la distribuzio-
ne delle segnalazioni per tipologia
di vaccino ricalca quella delle som-
ministrazioni, a eccezione di
Vaxzevria e Spikevax che appaiono
invertiti in questo andamento
(Comirnaty 66,3%, Vaxzevria
17,4%, Spikevax 14,9%, Jcovden
1,3%, Nuvaxovid 0,1%). Per tutti e
cinque i vaccini, gli eventi avversi
più segnalati sono febbre, cefalea,

dolori muscolari/articolari, brividi,
disturbi gastro-intestinali, reazioni
vegetative, stanchezza, reazione
locale o dolore in sede di iniezione.
Nella fascia di età 5-11 anni, al 26
giugno scorso risultano inserite
complessivamente 471 segnalazioni
(circa lo 0,5% del totale) per il vac-
cino Comirnaty, l’unico attualmen-
te autorizzato per questa fascia di
età, con un tasso di segnalazione di
circa 18 casi ogni 100.000 dosi. Il
95% circa di queste segnalazioni e
attribuito alla 1a dose e il 5% circa
alla 2a. Gli eventi avversi più fre-
quentemente segnalati, indipen-
dentemente dalla gravità e dal
nesso di causalità, sono stati dolore
in sede di iniezione, cefalea, febbre
e stanchezza. 

Long Covid: in Italia 1 su 5 è depresso,
il 40% in più al periodo prepandemico
La nuova infografica di Unicusano sulla salute mentale degli italiani 
analizza gli effetti psichici della pandemia sulla popolazione 
con dati allarmanti soprattutto su personale medico, donne e minori

Vaccini anti Covid, Aifa: “Segnalate 
100 reazioni avverse ogni 100 mila dosi”
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CNA al premier Draghi: 
“Priorità a cessione 
dei crediti,
bollette e carburanti”

Le priorità del prossimo
decreto Aiuti dovranno
essere la proroga delle misu-
re per alleggerire le bollette
e la riduzione delle accise sui
carburanti. 
E’ quanto ha indicato il presi-
dente della CNA, Dario
Costantini, nel corso dell’in-
contro di questa mattina tra
il premier Mario Draghi e le
parti sociali sul provvedimen-
to in arrivo, sottolineando
che, alla luce del quadro poli-
tico e del clima di forte pre-
occupazione tra le imprese,
“va nella giusta direzione
l’impegno del governo di
proseguire nell’adozione dei
provvedimenti necessari a far
fronte alle urgenze e all’at-
tuazione del Pnrr”. 
Costantini ha evidenziato
l’assoluta necessità di sbloc-
care i meccanismi per la ces-
sione dei crediti collegati ai
bonus edilizi, con particolare
riferimento alle decine di
migliaia di imprese che sono
in gravissime difficoltà. I cor-
rettivi introdotti con il decre-
to Aiuti non offrono la solu-
zione del problema e conti-
nuano a suscitare dubbi
interpretativi con riferimento
al termine di decorrenza. 
Occorre altresì rendere ope-
rativo il credito d’imposta sul
caro-gasolio per i veicoli
pesanti Euro 5-6, adottando
le misure attuative per ero-
gare alle imprese i 500 milio-
ni già stanziati. Il presidente
della CNA ha rilevato che
l’incontro con il premier
doveva essere l’avvio di un
percorso di costante con-
fronto con le parti sociali su
temi strategici, per scrivere
un nuovo patto sociale da
condividere per dare una
prospettiva positiva al Paese. 
Gli accadimenti politici ridi-
mensionano, invece, la capa-
cità d’azione del governo e
limitano ampiezza e dimen-
sione finanziaria delle misure.

in Breve



No alla “parità di genere” nel
linguaggio istituzionale del
Senato. L’aula di palazzo
Madama respinge la modifica
proposta al regolamento dal
Movimento 5 stelle per adotta-
re la differenza di genere nella
comunicazione istituzionale
scritta. L’emendamento, a
firma della senatrice pensta-
stellata Alessandra Maiorino, è
stato votato a scrutinio segreto
con 152 voti favorevoli, 60 con-
trari e 16 astenuti; per essere
approvato aveva bisogno della
maggioranza assoluta. Molte le
contestazioni procedurali in

aula, soprattutto da parte del
M5S, ma la presidente Casellati
ha tagliato corto, definendole
“pretestuose e inaccettabili: i
senatori dovrebbero conoscere
le regole”. Dopotutto Casellati
stessa nei suoi comunicati uffi-
ciali si firma “il presidente del
Senato”. L’emendamento
Maiorino prevedeva che il
“Consiglio di presidenza stabi-
lisce i criteri generali affinché
nella comunicazione istituzio-
nale e nell’attività dell’ammini-
strazione sia assicurato il
rispetto della distinzione di
genere nel linguaggio attraver-

so l’adozione di formule e ter-
minologie che prevedano la
presenza di ambedue i generi
attraverso le relative distinzio-
ni morfologiche, ovvero evi-
tando l’utilizzo di un unico
genere nell’identificazione di
funzioni e ruoli, nel rispetto del
principio della parità tra uomi-
ni e donne”. Le proposte di
adeguamento del testo sareb-
bero passate al vaglio della
Giunta per il regolamento.
Insorgono Pd e Movimento 5
Stelle, che accusano il centro-
destra di aver votato contro.
Per la senatrice del Pd Valeria

Valente ”ciò che è avvenuto
oggi al Senato è gravissimo.
Fratelli d’Italia con la complici-
tà di tutta la destra ha manife-
stato cosa pensa del ruolo delle
donne nella società, chiedendo
il voto segreto sull’emenda-
mento che avrebbe consentito
di utilizzare la differenza di
genere nel linguaggio ufficiale
di un’istituzione importante
come Palazzo Madama. I nodi
vengono al pettine”. Monica

Cirinnà le fa eco: “Se questo è
l’anticipo del nuovo
Parlamento, abbiamo un moti-
vo in più per lottare con forza”.
Simona Malpezzi, capogruppo
in Senato, attacca una “destra
reazionaria: per loro le donne
non esistono”. I 5 Stelle parlano
di “vergogna” e “misoginia” di
Fdi. Si unisce al coro anche la
ministra per le Pari opportuni-
tà, Elena Bonetti: ”È grave quel
che è accaduto oggi in Senato”.

Lucio Malan, senatore di Fdi,
difende la scelta del suo parti-
to: “L’evoluzione del linguag-
gio non si fa per legge o per
regolamento, ma attraverso
l’evoluzione del modo di pen-
sare e parlare dei popoli.
Imporre che in tutti i documen-
ti del Senato si debba scrivere,
ad esempio, non più ‘i senatori
presenti’ ma ‘i senatori e le
senatrici presenti’, non più ‘i
componenti della commissio-
ne’ ma ‘le componenti ed i
componenti’, ha davvero poco
senso. “È curioso notare, infi-
ne, che quasi tutti i sostenitori
del linguaggio ‘di genere’
hanno sostenuto il Ddl Zan,
per il quale il ‘genere’ è opina-
bile, auto-attribuito e mutevo-
le”, conclude l’esponente melo-
niano.
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Silvio Berlusconi è soddisfatto di quan-
to emerso nel vertice del centrodestra
perché dalla riunione “esce unito, non
sui posti ma sulle idee, sul programma,
sui progetti per l’Italia e anche sui crite-
ri per indicare il candidato premier”. Il
leader di FI coglie l’occasione di un’in-
tervista a Qn per chiarire che non ci
sono veti sulla Meloni premier:
“Giorgia Meloni, come Matteo Salvini,
come tanti esponenti di Forza Italia e
degli altri partiti della coalizione, ha
tutte le carte in regola e l’autorevolezza
per guidare un governo di alto profilo,
credibile nel mondo, saldamente legato
all’Europa e all’Occidente”. “Le tre
grandi forze politiche del centrodestra
sono tutte necessarie numericamente
per vincere e politicamente per gover-
nare - sottolinea Berlusconi -. Quindi
non ha senso valutarle sulla base di son-
daggi. Esiste la parte proporzionale per-
ché siano gli elettori a misurare il peso
dei singoli partiti”. Parlando delle fuo-
riuscite da FI poi, si dice “amareggiato,
sia per la scelta che per il metodo che
hanno voluto seguire”. Con riferimento
a Brunetta, Gelmini e Carfagna, “ho
continuato ad illudermi fino all’ultimo
che prevalessero le ragioni della coeren-
za ed anche della convenienza. Hanno
rinnegato non me, ma i loro elettori, la

loro storia, la loro vita”, afferma
Berlusconi, e aggiunge: “L’idea di un
centro disancorato dal centro-destra
porta ovviamente a creare un finto cen-
tro, alleato alla sinistra. Il contrario di
quello che accade in Europa, di quello
che chiede il Ppe. L’idea di una coalizio-
ne che vada da Calenda e dalla Bonino
all’estrema sinistra di Speranza certa-
mente mi preoccupa ma al tempo stesso
mi fa sorridere”. Va detto che il vertice,
oltre che fa valere la regola delle leader-
ship per chi prennde più voti, ha anche
stabilito la spartizione dei Collegi, deci-
siva per far quadrare il conto finale del-
l’accordo. Dunque la linea imposta
dalla Meloni è salva. Le regole non si
cambiano in corsa, martella da mesi la
leader romana e nel primo vertice pre-

elettorale con Silvio Berlusconi e Matteo
Salvini, ne strappa la conferma. La lea-
der di Fratelli d’Italia, dunque, segna il
primo punto sulla premiership. Definita
anche la spartizione dei collegi elettora-
li: a FdI andranno 98 seggi, 70 alla Lega,
42 a Forza Italia, compreso l’Udc, e 11 a
Noi con l’Italia più Coraggio Italia. “I
leader del centrodestra - si legge nella
nota finale siglata da tutti i partecipanti
- hanno raggiunto pieno accordo e
avviato il lavoro con l’obiettivo di vince-
re le prossime elezioni e costruire un
governo stabile e coeso, con un pro-
gramma condiviso e innovativo”.  Il
comunicato specifica che è stata è stata
trovata “l’intesa per correre insieme nei
221 collegi uninominali selezionando i
candidati più competitivi in base al con-

senso attribuito ai partiti.” Per quanto
riguarda le circoscrizioni estere, ”il cen-
trodestra presenterà una lista unica” e
“ha istituito il tavolo del programma
che si insedierà nelle prossime ore”. Da
registrare, comunque, l’insoddisfazione
di Berlusconi sui Collegi, nel corso del
summit, l’ex Cavaliere ed ex Presidente
del Consiglio ha contestato la proposta,
sostenuta da FdI, di dividere i collegi
uninominali tra i partiti di centrodestra
in maniera proporzionale ai principali
sondaggi degli ultimi giorni. “Ora i son-
daggi mi danno al 10% ma con la cam-
pagna elettorale posso arrivare al 20%”,
avrebbe osservato il Cavaliere, spiegan-
do il motivo per il quale a suo giudizio
dividere i collegi sui sondaggi “non è
corretto”. Poi Salvini, che invece si è
detto soddisfatto su quanto deciso,
anche per lui si tratta di una svolta a
destra e così ha commentato: “E’ passa-
ta la linea del buonsenso. Non è passata
la linea Meloni, Salvini, o Berlusconi, chi
prende un voto in più avrà l’onere e
l’onore di guardare il Paese. Mentre a
sinistra non si capisce niente noi stiamo
pensando al programma”. Così il segre-
tario leghista Matteo Salvini a ‘Radio
24’. “E perché dovrei?”, risponde a chi
gli chiede se sarebbe eventualmente
contrario a un incarico a Giorgia

Meloni. “Se la Lega prende un voto in
più l’indicazione sarà Matteo Salvini, se
FI sarà Silvio Berlusconi - aggiunge -.
Decideranno gli italiani. Non c’è nessu-
na vittoria scontata. Parlerò anche a
Ferragosto agli italiani che non votano,
c’è tanta gente che è depressa e delusa”.
“Al tavolo del programma ci sono due
tecnici per ciascun movimento”, spiega.

Casini: “L’Italia rischia
di diventare l’anello fragile

di un Occidente debole”
“La classe politica italiana dovrebbe
chiedersi se è consapevole del momen-
to storico che stiamo vivendo. E non
solo per la crisi economica e sociale ma
perché siamo dentro a una rivoluzione
geopolitica che ci coinvolge sotto il pro-
filo militare, sotto quello energetico e
sotto quello alimentare”. Lo dice Pier
Ferdinando Casini in un’intervista a Il
Messaggero. Poi avverte: “L’Italia
rischia di essere l’anello fragile di un
Occidente debole”. Sulle elezioni,
Casini spiega: “I sondaggi danno favo-
rito il centrodestra, ma la campagna
elettorale è lunga. In questi due mesi
può accadere di tutto. Una sola riflessio-
ne: le ammucchiate senza contenuti non
servono, bisogna dare agli italiani una
proposta credibile e convincente”. 

Centrodestra, avanti tutta con Giorgia Meloni
Berlusconi: “Ha tutte le carte in regola e l’autorevolezza per guidare un governo 
di alto profilo, credibile nel mondo, saldamente legato all’Europa e all’Occidente”

Il Senato dice No alla parità di genere
nel linguaggio istituzionale

“Confermo la volontà del Governo di
non abbandonare i lavoratori, i pen-
sionati, le imprese”. Così il Presidente
Draghi ai segretari di Cgil, Cisl e Uil
nel corso dell’incontro che si è tenuto
a Palazzo Chigi, a cui hanno parteci-
pato i ministri Franco, Giorgetti,
Patuanelli, Orlando e Brunetta e il
sottosegretario Garofoli. Durante la
riunione il ministro dell’Economia ha
illustrato le linee essenziali del decre-
to che il Governo si appresta ad
approvare nei prossimi giorni. La
cornice sono i 14,3 miliardi di euro,
come emerso dalla Relazione appro-
vata ieri in Cdm e presentata al
Parlamento. L’idea è quella di realiz-
zare pochi interventi su pochi temi
importanti, utilizzando gli spazi
fiscali disponibili soprattutto per
interventi che prorogano quelli già
effettuati. Si tratta di “cifre non bana-

li”, ha sottolineato il Presidente del
Consiglio. L’obiettivo è contenere i
costi dell’energia per famiglie, impre-
se ed enti pubblici, restituendo al
sistema economico italiano le risorse
dovute alle maggiori entrate registra-
te nei primi sei mesi dell’anno e con-
fermando i saldi di bilancio già previ-
sti. Nel corso dell’incontro sono stati
affrontati anche il tema dell’emergen-
za siccità, delle crisi aziendali. “Il
governo ha accolto una serie di nostre
richieste e dunque l’incontro di oggi
va sulla strada giusta. Ha prodotto
alcune prime risposte in direzione

delle nostre richieste ma dovremo
vedere i contenuti del decreto, che
sarà pronto entro la prossima setti-
mana”. Così il segretario della cgil,
Maurizio Landini lasciando Palazzo
Chigi. Sul tavolo gli interventi econo-
mici, oggetto di confronto prima
della crisi di Governo. E’ importante
l’impegno preso dal governo ad ero-
gare il bonus di 200 euro di luglio
anche a precari e stagionali esclusi”,
ha spiegato il segretario della cgil.
“Del taglio dell’Iva il Governo non ne
ha parlato. È emerso come tema, per
quello che riguarda la nostra organiz-

zazione pensiamo che in questo
momento non sia lo strumento priori-
tario da usare”, ha detto Landini.
“Preoccupato dalla campagna eletto-
rale in corso? Come ho detto più
volte- ha detto il segretario della cgil-
penso che non era questo il momento
di aprire una crisi e il governo di oggi
dimostra che alcuni temi che erano
sul tavolo rischiano di non essere
affrontati fino in fondo”. “È necessa-
rio allargare la dotazione finanziare
con un ulteriore tassazione degli
extra profitti per le società del settore
energetico, della logistica e dell’eco-

nomia digitale”, ha detto il segretario
della Cisl, Luigi Sbarra dopo l’incon-
tro di questa mattina. “Il nuovo dl
Aiuti? La prossima settimana il
governo conta di portarlo in Cdm”.
Nel prossimo decreto aiuti, “dovreb-
be essere prorogato il taglio delle
accise sul prezzo del carburante e
l’intervento sugli sconti in bolletta
per le famiglie in difficoltà”.
“L’incontro è andato bene e sono
state accolte le nostre richieste. Il
Governo si è impegnato a recuperare,
per quello che riguarda i bonus, i
lavoratori dell’agricoltura che erano
rimasti fuori. Si sta lavorando inoltre
all’idea di diminuire le decontribu-
zioni per i settori o per le aziende che
non rinnovano i contratti”. Così il
segretario della Uil, Pierpaolo
Bombardieri ha commentato l’incon-
tro di Palazzo Chigi.

Draghi: “Non abbandoniamo
lavoratori, pensionati e imprese”
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Occorrerà attendere la fine dell’anno
per avere certezza, ma gli ultimi dati
non sono per nulla rincuoranti: la tem-
peratura della superficie del mar
Mediterraneo, registrata da Copernicus
il 22 luglio, ha mostrato “una anomalia
fino a 5 gradi più della norma lungo le
coste della Francia e dell’Italia”. Un
record per il Mediterraneo, con tempe-
rature che superano quelle registrate
nel 2003 quando l’aumento, ma allora il
calcolo avveniva su base annua, fu di 3
gradi. “Con l’aumento delle temperatu-
re delle acque, si assiste alla tropicaliz-
zazione del mare: specie ‘aliene’ arriva-
no nelle nostre acque dal Mar Rosso e
dell’Oceano indiano, attraverso il
Canale di Suez”, spiega Stefano Goffredo,
professore del dipartimento di Scienze
Biologiche, Geologiche e Ambientali
dell’Università di Bologna. “Il
Mediterraneo si arricchisce così di nuove
specie marine che arrivano attraverso un
raddoppiato Canale di Suez, praticamen-
te diventato come la galleria di una auto-
strada - afferma -. Si chiamano specie
‘aliene’ perché vengono introdotte in
nuovi ambienti dall’uomo”. Accanto alla
tropicalizzazione, esiste un altro fenome-
no migratorio: la meridionalizzazione del
Mediterraneo. In questo caso “specie
marine che vivono nel Sud del

Mediterraneo si spostano verso il Nord,
raggiungendo ad esempio le acque liguri
o, dall’altro lato, verso l’Adriatico setten-
trionale”. “Strade senza uscita”, spiega
Goffredo. “La previsione è che le specie
abituate a vivere in acque fredde - sottoli-
nea - potrebbero estinguersi mentre i mari
potrebbero essere abitati da nuove spe-
cie”. 
Niente paura, però, perché nelle acque
italiane non arriveranno specie predatrici
pericolose per l’uomo. C’è tuttavia una
medusa del Mar Rosso potenzialmente
pericolosa che già nuota nelle acque più
vicine a noi. Il suo nome scientifico è rho-

pilema nomadica e popola
le aree che bagnano le coste
italiane già da un po’.
Pericolosa? “Sì - risponde
Goffredo -. Quando sono
arrivate dal Mar Rosso,
abbiamo assistito a una
‘esplosione’ della loro popo-
lazione. Il primo problema è
stato causato alla pesca per-
ché si tratta di una massa
gelatinosa di tonnellate che
complica o addirittura
impedisce il recupero delle
reti”. “Possono avere anche
un impatto sociale ed econo-
mico - aggiunge - perché un

aumento di queste meduse nelle acque
balneabili può avere ripercussioni impor-
tanti pure sul turismo”. L’ecosistema
marino, dice Antonio Di Natale, segreta-
rio generale della Fondazione Acquario
di Genova, “è uno spazio inesplorato”.
“L’innalzamento della temperatura delle
acque ha ricadute anche sul clima - affer-
ma -. 
La scarsità delle piogge ha riflessi sulle
acque dei mari, aumentando il fenomeno
dell’evaporazione”. Un fenomeno che
comporta che “si accumuli una maggiore
umidità nell’atmosfera, portando a episo-
di di maltempo di tipo tropicale”. 

Specie tropicali sempre più presenti mentre l’acqua ha raggiunto i 5 gradi sopra la media

Il caldo “cambia” il Mediterraneo
Gli esperti però rassicurano: “Non ci sono predatori. Il rischio maggiore dalle meduse”

“Sebbene la crisi climatica sia considerata dagli scienziati la più
grave emergenza ambientale della nostra epoca, nelle edizioni sera-
li dei principali telegiornali trova spazio in meno dell’1 per cento
delle notizie trasmesse, ed è in buona sostanza ignorata anche dai
programmi televisivi di approfondimento”. È quanto emerge da un
nuovo studio pubblicato da Greenpeace Italia e realizzato
dall’Osservatorio di Pavia, istituto di ricerca specializzato nell’anali-
si della comunicazione. Lo studio ha esaminato nel periodo genna-
io-aprile 2022 tutte le edizioni di prima serata dei telegiornali anda-
ti in onda su Rai, Mediaset e La7, e un campione di sei trasmissioni
televisive di approfondimento: Unomattina e Cartabianca per la
Rai, Mattino 5 news e Quarta Repubblica per Mediaset, L’Aria che
tira e Otto e mezzo per La7. I risultati mostrano che, nei quattro mesi
in cui è stata condotta l’indagine, i telegiornali esaminati hanno tra-
smesso 14.211 notizie, ma solo 96 hanno trattato la crisi climatica,
pari ad appena allo 0,7 per cento del totale. Persino le testate più
attente al riscaldamento del pianeta, cioè il Tg5, il Tg1 e il Tg3, non
hanno trasmesso più di sei servizi al mese esplicitamente dedicati
alla crisi climatica. Fanalino di coda il Tg La7 e il Tg4, che in media
hanno parlato di cambiamenti climatici appena una volta ogni due
mesi. Non molto più confortante l’operato delle trasmissioni televi-
sive di approfondimento, in cui si è parlato della crisi climatica in
appena 24 puntate delle 388 andate in onda nei quattro mesi dell’in-
dagine, pari al 6 per cento del totale. Il programma più virtuoso è
Cartabianca (Rai), che ha affrontato il tema in un terzo delle punta-
te trasmesse e sempre in modo esplicito, mentre Unomattina (Rai) è
la trasmissione che ha parlato di crisi climatica nel maggior numero
di puntate, pari a 12. In fondo alla classifica le due trasmissioni di
La7: L’Aria che tira non ha mai parlato della crisi climatica, mentre
Otto e mezzo l’ha fatto soltanto una volta e in modo implicito.
“Questo studio evidenzia come la crisi climatica non sia ancora riu-
scita a farsi strada in televisione, che resta il principale mezzo di
informazione per la maggioranza degli italiani”, dichiara Giancarlo
Sturloni, responsabile della comunicazione di Greenpeace Italia.

Deludenti i risultati di uno studio condotto
dall’Università di Pavia per Greenpeace

“Il clima? In Italia
non fa notizia”

La produzione italiana di
grano duro potrebbe essere
quest’anno inferiore di circa il
16 per cento rispetto al 2021,
prevalentemente a causa del
deficit idrico registrato duran-
te la fase post semina e delle
elevate temperature degli ulti-
mi mesi. È quanto emerge da
una prima ricognizione con-
dotta da Ismea, nei primi gior-
ni di luglio, a operazioni di
raccolta quasi completamente

terminate. Il calo pro-
duttivo prospettato
dall’Istituto è frutto
della riduzione delle
superfici destinate a fru-
mento duro (-1,4 per
cento secondo le inten-
zioni di semina rilevate
dall’Istat) e della contra-
zione delle rese per etta-
ro, che si collocherebbe-
ro, in media nazionale, a 2,8
t/ha, il minimo degli ultimi 5
anni. In base alle informazioni
raccolte, la riduzione delle
rese dovrebbe interessare
quasi tutti i principali areali:
dalla Puglia (-25 per cento),
Sicilia (-15 per cento) e
Basilicata (-10 per cento) alle
Marche (-20 per cento) ed
Emilia-Romagna (-15 per
cento), portando la produzio-
ne nazionale a 3,4 milioni di
tonnellate nella campagna
2022/23. Dal punto di vista
qualitativo, la granella
dovrebbe presentare su tutto il
territorio buoni standard di
qualità con un contenuto pro-
teico mediamente compreso
tra 11 e 13 per cento sulla
sostanza secca. Il deteriora-
mento delle attese produttive
anche in Francia, dovuto sem-
pre al persistente clima caldo e
siccitoso, ha portato la Ue a

rivedere nuovamente al ribas-
so le sue previsioni di produ-
zione a 7 milioni di tonnellate,
il 9,2% in meno su base annua.
Al contrario, le previsioni sui
raccolti del Nord America,
dopo il crollo della scorsa
annata, indicano un recupero.
Le stime più aggiornate
dell’Igc (International Grain
Council), evidenziano infatti
per il 2022 una produzione
globale di frumento duro di
32,9 milioni di tonnellate (+7,4
per cento rispetto alla pessima
campagna precedente) per
effetto dell’incremento dell’of-
ferta canadese (stimata a oltre
6 milioni di tonnellate, dopo i
2,7 milioni dello scorso anno)
e di quella statunitense (2,1
milioni di tonnellate più del
doppio dello scorso anno).
Intanto, dai mercati provengo-
no i primi segnali di distensio-
ne dei listini dopo la fiammata

registrata a partire da
fine 2021 e che ha fatto
toccare il record nell’ul-
tima settimana del mese
di giugno. Le quotazioni
del prodotto estero non
comunitario nella terza
settimana di luglio si
sono attestate a 558,75
euro a tonnellata, in calo
dell’1 per cento su base

settimanale e del 7,6 per cento
rispetto l’ultima settimana di
giugno, mentre il frumento
duro comunitario è rimasto
stabile a 540 euro/t nelle
prime tre settimane del mese
(era a 575 euro/t nell’ultima
settimana di giugno).
Medesima dinamica settima-
nale si rileva anche per il pro-
dotto nazionale, con il fru-
mento duro fino che nella
terza settimana del corrente
mese risulta pari a 507,50
euro/t sia a Bologna che
Foggia, mentre nell’ultima set-
timana di giugno il prezzo era
pari, rispettivamente, a 562,50
euro/t e 577,50. È tuttavia
ancora presto, sottolinea
Ismea, per individuare un
orientamento ben definito
delle quotazioni, in considera-
zione di alcuni elementi di cri-
ticità che permangono nei fon-
damentali del mercato.

Meno grano a causa della siccità:
produzione nazionale giù del 16%
In crisi pure gli agricoltori francesi



Sono quasi duecentocinquantamila le azien-
de agricole italiane, un terzo del totale
(34%), che si trovano oggi costrette a pro-
durre in perdita a causa dei rincari scatenati
dalla guerra in Ucraina e della siccità. E’
quanto emerge dall’analisi della Coldiretti,
sulla base di dati Crea, diffusa in occasione
dell’Assemblea nazionale a Palazzo
Rospigliosi a Roma che evidenzia anche
come più di un agricoltore su 10 (13%) sia
addirittura in una situazione così critica da
portare alla cessazione dell’attività. Con la
siccità che è andata ad aggravare gli effetti
del conflitto in Ucraina, sull’agricoltura ita-
liana si è scatenata una tempesta perfetta -
sottolinea Coldiretti - con il taglio dei raccol-
ti in media di un terzo. Secondo una stima
Coldiretti se l’attuale situazione climatica
dovesse perdurare ancora a lungo i danni da
siccità potrebbero arrivare a 6 miliardi di
euro, “bruciando” il 10% del valore della
produzione agricola nazionale. Con le piog-
ge praticamente dimezzate nel 2022 e più di
¼ del territorio nazionale (28%) a rischio
desertificazione, la produzione di grano in
Italia è stimata quest’anno in calo del 30%
per effetto della siccità che ha tagliato le rese
dal Nord a Sud del Paese, secondo
Coldiretti. Ma ad essere in sofferenza sono
anche girasole, mais, con percentuali che al
Nord arrivano al -45%, e gli altri cereali ma
anche i pascoli ormai secchi per l’alimenta-
zione animale. Per ortaggi e frutta in alcuni
territori si arriva al -70% con danni alle cilie-
gie in Puglia ed Emilia Romagna, angurie e
meloni e scottati dal caldo in Veneto, pere e
albicocche rovinate nel Ferrarese, barbatelle
bruciate che perdono le foglie nei vigneti
toscani attorno a Firenze, pesche soffocate
dalla calura che cadono dai rami prima di
riuscire a svilupparsi completamente e gio-
vani ulivi in stress idrico. A cambiare nelle
campagne sono state anche le scelte di colti-
vazione con - evidenzia la Coldiretti - un
calo stimato di diecimila ettari delle semine
di riso, che a causa della siccità potrebbero
anche perdere un terzo del raccolto. E soffri-

re il caldo sono anche gli animali nelle fatto-
rie dove le mucche con le alte temperature
stanno producendo per lo stress fino al 20%
di latte in meno. Problemi anche per gli
impianti di acquacoltura, soprattutto nella
zona del Delta del Po dove è già andato
perso il 20% della produzione di vongole,
ma si segnalano danni anche per quella di
cozze. “Occorre intervenire nell’immediato
con misure di emergenza per salvare i rac-
colti e il futuro di aziende e stalle in grave
difficoltà” afferma il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel sottolineare
che “la devastante siccità che stiamo affron-
tando ha evidenziato ancora una volta che
l’Italia ha bisogno di nuovi invasi per racco-
gliere l’acqua a servizio dei cittadini e delle
attività economiche, come quella agricola
che, in presenza di acqua, potrebbe moltipli-
care la capacità produttiva in un momento
in cui a causa degli effetti della guerra in
Ucraina abbiamo bisogno di tutto il nostro
potenziale per garantire cibo ai cittadini e
ridurre la dipendenza dall’estero”. “Con
l’Anbi, l’Associazione nazionale delle boni-
fiche, abbiamo elaborato - conclude
Prandini - un progetto immediatamente
cantierabile per la realizzazione di una rete
di bacini di accumulo (veri e propri laghetti)
per arrivare a raccogliere il 50% dell’acqua
dalla pioggia. I laghetti sarebbero realizzati
senza cemento, con pietra locale e con le
stesse terre di scavo con cui sono stati prepa-
rati, per raccogliere l’acqua piovana e utiliz-
zarla in caso di necessità”

Zelensky: “L’Ucraina aumenterà 
le esportazioni di elettricità in Europa”
“La Russia chiude. E noi diventeremo uno dei garanti della sicurezza
energetica europea grazie alla nostra produzione nazionale di energia”
Il presidente ucraino Volodymyr
Zelensky ha affermato che l’Ucraina
prevede di aumentare le esportazioni
di elettricità verso la Ue, che, a causa
del blocco delle forniture imposto
alla Russia, deve affrontare potenzia-
li carenze energetiche. “Ci stiamo
preparando ad aumentare le nostre
esportazioni di elettricità verso i con-
sumatori nell’Unione Europea”, ha
detto Zelensky nel suo discorso del-
l’altra sera. “Le nostre esportazioni ci
consentono non solo di guadagnare
valuta estera, ma anche di aiutare i
nostri partner a resistere alla pressio-
ne energetica russa”. La Russia ha
sostanzialmente ridotto le forniture
di gas all’Europa attraverso il gasdot-
to Nord Stream 1. Gas che è utilizza-
to in parte per la produzione di ener-
gia elettrica. Zelensky ha affermato
che l’Ucraina ha collegato la sua rete

al sistema europeo nonostante la
guerra. “Faremo gradualmente
dell’Ucraina uno dei garanti della
sicurezza energetica europea grazie
alla nostra produzione nazionale di
elettricità”, ha affermato.
Missili verso Kiev
dalla Bielorussia
Le forze armate ucraine segnalano
che nove missili hanno colpito questa
mattina la regione di Chernihiv. Lo
riferisce il Guardian, che cita anche il
governatore locale Viacheslav Chaus,
secondo cui alcuni missili sono stati
lanciati da territorio bielorusso e
hanno colpito la comunità di
Honcharivska intorno alle 5 del mat-
tino ora locale. Anche l’agenzia
uncraina Ukrinform dà conto dell’at-
tacco e cita la sindaca di Chuhuiv,
Halyna Minaieva, che su Telegram si
è rivolta alla sua comunità afferman-

do tra l’altro che i missili hanno colpi-
to anche edifici residenziali. E che
sono in corso verifiche per stabilire se
ci sono vittime. Sul fatto arriva anche
la conferma ufficiale dell’amministra-
zione regionale: “In mattinata il nemi-
co ha lanciato un attacco missilistico
contro una delle comunità del distret-
to di Vyshgorod, vicino Kiev. E’ stata
colpita un’infrastruttura. Le informa-
zioni sulle vittime sono in corso di
chiarimento”. Lo ha scritto su
Telegram il capo dell’amministrazio-
ne militare regionale di Kiev Oleksiy
Kuleba.

Gran Bretagna “la controffensiva
a Kherson sta guadagnando slancio”
La controffensiva ucraina nella regio-
ne di Kherson sta guadagnando slan-
cio. Lo ha affermato l’intelligence bri-
tannica nel suo rapporto quotidiano,

aggiungendo che “ l’Ucraina ha usato
la sua nuova artiglieria a lungo raggio
per danneggiare almeno tre ponti sul
fiume Dnipro, su cui la Russia fa affi-
damento per rifornire le aree sotto il
suo controllo”. ”Uno di questi ponti,
l’Antoniv, che è lungo 1.000 metri,
vicino a Kherson, è stato danneggiato
la scorsa settimana. Ieri è stato colpito
di nuovo ed è molto probabile che il
valico sia ora inutilizzabile”, prose-
gue il ministero della Difesa britanni-
co su Twitter, sottolineando che la
49a armata russa è di stanza sulla riva
occidentale del Dnipro e ora sembra
molto vulnerabile.

Mosca: nessuna richiesta 
da Washington per contatti
tra Blinken e Lavrov 
Mosca non ha ricevuto richieste da
Washington per contatti telefonici tra

il segretario di Stato degli Usa,
Antony Blinken, e il suo omologo
russo, Sergey Lavrov. Lo ha riferito il
ministero degli esteri russo all’agen-
zia di stampa Tass. “Non ci sono state
richieste, solo resoconti dei media. Ci
affidiamo a pratiche diplomatiche
regolari piuttosto che al megafono
della diplomazia”, ha detto il porta-
voce del ministero. La dichiarazione
segue l’annuncio di Blinken di parla-
re con Lavrov a giorni per discutere
questioni relative alle esportazioni di
grano dall’Ucraina e il possibile rila-
scio dei cittadini americani prigionie-
ri in Russia.

Siccità, per Coldiretti rischiano 
il default oltre 250mila imprese agricole

“Sperando che non ci sia un inverno pazze-
scamente freddo, non mi pare che ci avvia-
mo a uno scenario tremendo, la cosa più
preoccupante è il costo dell’energia e l’infla-
zione che provoca”. Per Roberto Cingolani
anche se la Russia chiuderà i rubinetti
l’Italia avrà gas sufficiente per superare i
mesi più freddi e arrivare alla prossima pri-
mavera. La rassicurazione del ministro
della Transizione Ecologica si basa su un
piano fondato su risparmio energetico,
riempimento delle riserve e forniture alter-
native a quelle di Mosca, da cui prima della
guerra in Ucraina compravamo il 40 per
cento del metano e dalla quale potremo
essere indipendenti non prima di due anni.
“Dalla seconda metà del 2024, spiega
Cingolani si potrà fare a meno della Russia,
ma fino ad allora bisognerà insistere - ed è
questo il lascito del ministro del governo
dimissionario - su quanto fatto finora. Non
si vedono all’orizzonte razionamenti drasti-
ci con stop alle imprese ma un piano gra-

duale basato su fonti rinnovabili, efficienza
energetica, sviluppo del biometano e pro-
duzione di energia col carbone. Si mette sul
tavolo anche la riduzione dei riscaldamenti
di un grado e di un’ora al giorno in case e
uffici (ma non c’è un provvedimento, al
momento). Assieme a questi risparmi, che
rispettano il recente accordo europeo, si
potrà contare sui nuovi contratti per l’im-
port via tubo (Algeria e Azerbaijan) e via
nave, per il quale serve agire in fretta - dice
Cingolani - per rendere operativi altri due
rigassificatori oltre ai tre esistenti. Altro
punto chiave, quello degli stoccaggi: le
riserve sono piene al 71,7 per cento e -
aggiunge il ministro - bisogna raggiungere
l’obiettivo del 90 per cento entro ottobre e
andare anche oltre. Sui costi alle stelle del
gas, infine, Cingolani auspica che si arrivi a
un’intesa a Bruxelles per concordare un
tetto ai prezzi: “Il price-cap è l’unica solu-
zione etica a livello europeo per mettere
tutti alla pari”.

Gas, Cingolani: “Verso 
l’indipendenza italiana”
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La fascia d’età canonicamente considera-
ta dall’Istat 15-34 anni, per rilevare la
percentuale dei giovani occupati in
Italia, sconta evidentemente il fatto che i
minori al lavoro sono fortunatamente
pochissimi. Tuttavia, la percentuale di
occupati nella fascia 15-34 evidenzia pro-
fonde differenze tra le regioni italiane. Il
basso numero di giovani occupati trova
in parte spiegazione con il decremento
del salario medio nel nostro Paese. Dai
dati OCSE sulla variazione percentuale
dei salari medi annui negli ultimi 30
anni, si rileva che l’Italia è l’unico Paese,
tra quelli considerati, in cui il salario
medio annuo è sceso: -2,9%. Per conver-
so, nello stesso periodo, in Germania
l’incremento è stato del 33,7% e in
Francia del 31,1%.

Occupazione in Italia
Nel 2021 in Italia gli occupati tra i 15-64
anni sono 21.849.198 che equivalgono ad
una percentuale piuttosto bassa (37,04%)
se si considera il totale della popolazione
italiana (58.983.169). Il maggior numero
di lavoratori si riscontra nella fascia d’età
tra i 35-49 anni (15,05%). A seguire colo-
ro che hanno tra i 50-64 anni (13,63%) e
per ultimi i giovani tra i 15-34 anni
(8,36%). È da considerare che, secondo le
rilevazioni OCSE, solo il 3,1% dei giova-
ni tra i 15-19 anni lavora (4,2% uomini e
2,0% donne). A livello regionale si con-

ferma la stessa panoramica presentata
per il contesto nazionale. Infatti, la fascia
d’età con il minor numero di occupati
rimane quella dei giovani tra i 15-34 anni
in tutte le regioni d’Italia. Le regioni con
il maggior numero di occupazione gio-
vanile sono il Trentino-Alto Adige
(11,74%) - Provincia Autonoma di
Bolzano (12,60%) e Trento (10,89%) - la
Lombardia (9,89%), il Veneto (9,87%),
l’Emilia-Romagna (9,48%), il Friuli-
Venezia Giulia (9,31%), e il Piemonte
(9,14%). Al contrario, il minor numero di
giovani occupati si riscontra in Sicilia
(5,82%), Calabria (6,32%), Campania
(6,69%), Puglia (6,92%) e Molise e
Sardegna (7,02%). Il divario Nord-Sud

evidenzia che i giovani sono più occupa-
ti al Nord-Est (9,84%) e al Nord-Ovest
(9,48%) rispetto al Sud (6,62%). Lo rivela
una ricerca del Centro studi
ImpresaLavoro dell’imprenditore
Massimo Blasoni, realizzata su elabora-
zione di dati ISTAT e OCSE.

Il salario medio annuo
Sorge spontaneo chiedersi: perché i gio-
vani non cercano lavoro in Italia? Non
hanno voglia di lavorare o i salari sono
troppo bassi? Hanno perso fiducia nelle
loro prospettive di lavoro in Italia e stan-
no cercando altre opportunità all’estero?
Dai dati OCSE sulla variazione percen-
tuale dei salari annuali medi tra il 1990 e
il 2020 si evince che in alcuni Paesi come
la Germania e la Francia il salario medio
annuale è aumentato rispettivamente di
+33,7% e +31,1%. L’Italia è l’unico Paese
in cui negli ultimi 30 anni il salario
medio annuo non è aumentato ma è,
invece, diminuito (-2,9%). «La ricerca
evidenzia, da un lato, quanto sia elevato
il numero dei giovani che non lavorano,
ovvero che entrano nel mondo del lavo-
ro dopo i 30 anni - commenta l’imprendi-
tore Massimo Blasoni, presidente del
Centro studi ImpresaLavoro - dall’altro
ci suggerisce che il problema dei salari
bassi esiste: l’Italia è l’unico Paese OCSE
in cui il salario medio annuo negli ultimi
30 anni non è aumentato».

I giovani e il mercato del lavoro
Tanti ragazzi neanche lo cercano. Non hanno voglia di lavorare 
o i salari sono troppo bassi? Nel Lazio l’occupazione giovanile è al 7,9%

"Vogliamo sapere che
cosa accade nel
Municipio X, dove il
sano dibattito politico
che deve avere sede
nelle aule del consiglio
municipale è stato tra-
sformato in una com-
media della volgarità
all'insegna del turpilo-
quio da parte del presi-
dente Falconi.
Chiediamo chiarezza,
il sindaco Gualtieri
spieghi cosa accade a
Ostia e cosa si debba
intendere con la frase
'forse il sindaco
Gualtieri voleva da me pure qualcos'altro' pronunciata da
Falconi: si nasconde forse un qualche interesse o ci si riferisce a
fatti particolari? Attendiamo risposte". Lo dichiara in una nota il
consigliere leghista di Roma Capitale Fabrizio Santori, a propo-
sito del colorito intervento, rilanciato da social e media, del pre-
sidente del Municipio nell'aula consiliare a seguito della restitu-
zione delle deleghe sul litorale al Campidoglio. "Dopo la deci-
sione di restituire le deleghe sul litorale a Roma Capitale, i pro-
blemi di Ostia restano molti, e non riguardano soltanto i bandi
per la gestione delle spiagge libere andati deserti, fatto di per sé
già molto grave: ma ecco il confronto targato Pd, partito nel
quale le lotte intestine tralasciano il dovere di amministrare e le
responsabilità politiche, e mettono a rischio sicurezza, legalità,
la vivibilità, e i servizi dell'intera economia di un quadrante pre-
zioso come quello del mare di Roma e del suo entroterra", con-
clude il rappresentante della Lega.

Ostia, Santori (Lega):
“Turpiloquio in consiglio
municipale nessuna
chiarezza,  il dibattito”

Inaugurato oggi il Centro Antiviolenza
dell'Università Sapienza di Roma all’in-
terno della Facoltà di Medicina e
Psicologia nel quartiere San Lorenzo. Il
secondo CAV universitario a seguito
dell’apertura del primo centro presso la
sede dell’Università della Tuscia di
Viterbo avvenuta il 13 luglio. Un proget-
to sperimentale che sarà attivato presto
in tutti gli atenei pubblici del Lazio
(Roma Tre, Tor Vergata, Cassino e
Università del Lazio Meridionale).
“Oggi la città di Roma ha uno spazio fisi-
co in più in cui tutte le donne – anche le
più giovani- possono iniziare percorsi di
uscita dalla violenza. Vogliamo pro-
muovere la libertà, l’autodeterminazio-
ne e l’autonomia di tutte le donne anche
nei luoghi di cultura come la Sapienza”,
dichiara Eleonora Mattia, Presidente IX
Commissione Consiglio Regionale del
Lazio. “L’unione fa la forza. Il centro in
Via dello Scalo a San Lorenzo - aggiunge
la Mattia – rappresenta una svolta signi-
ficativa per il presidio contro la violenza
delle donne che nasce da un lavoro
sinergico tra più istituzioni. Il servizio,
frutto di una rete che coinvolge la
Regione Lazio, l’ente regionale DiSCo
per il diritto allo studio, l’Università
Sapienza di Roma e l’associazione
Telefono Rosa che gestirà lo spazio e
offrirà aiuto a una vasta compagine di
donne. Un luogo sicuro d’aiuto, d’ascol-
to e d’informazione in cui studentesse,
docenti, tutta la comunità universitaria
ed ogni singola cittadina potranno sen-
tirsi accolte. Questa nuova apertura riba-
disce la nostra presa di posizione chiara
per dire basta alla violenza di genere”.

Un progetto che arricchisce la rete dei
Centri anti violenza della nostra Regione
che dal 2013 ad oggi, grazie all’impegno
e all’attenzione della Giunta Zingaretti,
ha visto moltiplicare i punti fisici – da 8
a 34 centri antiviolenza -  a sostegno di
tutte le donne, per offrire loro supporto
giuridico e psicologico grazie a una
squadra di professioniste. “Abbiamo il
dovere – conclude la Mattia - di dare
risposte immediate alle vittime di vio-
lenza e di tutelare le donne attraverso
una presa in carico globale, ponendo al

centro del nostro operato il loro benesse-
re e quello dei loro figli”. Ringrazio la
rettrice della Sapienza Antonella
Polimeni, il presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti – solido alleato
di questa battaglia- e tutta la giunta, la
Presidente di Telefono Rosa Maria
Gabriella Carnieri Moscatelli per il suo
lavoro costante e duraturo contro la vio-
lenza sulle donne e l’assessora alle
Attività produttive e Pari opportunità di
Roma capitale Monica Lucarelli per la
collaborazione costante.

Mattia (PD): “La Sapienza, inaugurato
il 2° centro antiviolenza universitario”





“Siamo felici di ospitare all'interno di
RestArt la riapertura, a cantiere aper-
to, di Villa Alliata di Pietratagliata e
ringrazio la proprietà per aver voluto
offrire questa opportunità alla città”.
É quanto ha affermato Bernardo
Tortorici di Raffadali, che ha preso
parte, l’altro pomeriggio, alla cerimo-
nia di riapertura del gioiello neo-
gotico. Tortorici è anche curatore di
RestArt 2022, manifestazione orga-
nizzata dall’associazione Amici dei
Musei siciliani e da Digitrend.
“L’idea della ripartenza da cui nasce
il Festival - ha aggiunto Tortorici -
non può che essere di augurio per la
rinascita di questa splendida dimora
il cui magnifico restauro, dopo il
lungo e desolante periodo di abban-
dono, restituisce bellezza e decoro al
patrimonio culturale di Palermo”.
Dopo oltre quarant’anni, dunque,
vengono riaperti, in occasione di
RestArt (visite venerdì e sabato dalle
18 alle 20, prenotabili sul sito
www.restartpalermo.it), i cancelli di
Villa Alliata di Pietratagliata, resi-
denza del Principe Mago, così venne
definito da Bent Parodi, in un suo
celebre libro, Raniero Alliata, pro-
prietario ed ultimo custode della
nobile dimora. Realizzata nel 1883
dall’architetto Francesco Paolo
Palazzotto, è considerata una delle
costruzioni di maggior pregio del
periodo neo-gotico siciliano. Le visite
accompagnate si svolgeranno a can-
tiere aperto. Alla presentazione di
Villa Alliata di Pietratagliata, in via
Serradifalco 115, a Palermo, è stato
anche presente l’architetto Filippo
Dattolo responsabile del progetto di
restauro. “Un progetto impegnativo -
ha detto l’architetto Dattilo che assie-
me all’ingegnere Antonio Piccione
hanno curato la parte progettuale - di
ciò che rimane della ‘Belle Époque’
con i suoi giardini che a breve ritor-
neranno a risplendere. L'occasione
della apertura straordinaria della
villa - ha concluso Dattilo - sarà un

momento per far conoscere ciò che è
stato fatto, anche grazie alla collabo-
razione delle tante maestranze che
hanno partecipato alla ricostruzio-
ne”. Infine, tutto ciò è stato reso pos-
sibile grazie all’imprenditore
Giovanni Sammaritano, che ha
acquistato la villa all'asta, con l’obiet-
tivo di farne un’esclusiva struttura
ricettiva, ma aperta alla città.

La storia
Si tratta di una dimora storica
costruita intorno al 1885 e completata
nel 1896 ad opera del Principe Luigi

Alliata su un preesistente impianto
settecentesco, sostituendolo con l’at-
tuale impianto ad U, in mezzo ad un
grande appezzamento di terreno
adiacente la via Malaspina.
Caratteristiche principali di questa
fabbrica erano il grande scalone a
tenaglia all’interno della corte ed un
porticato retto da pilastri e colonne
sul prospetto opposto. Nonostante il
notevole stato di degrado, la Villa,
con i suoi particolari architettonici,
manifesta il fasto dei tempi passati
prendendo spunto dal “gotic revi-
val” siciliano influenza del gotico

catalano. L'edificio copre una super-
ficie complessiva, al lordo del giardi-
no, di circa 1500 mq. Palazzotto, il
progettista, nei limiti imposti dalla
fabbrica esistente, ha cercato di crea-
re dei volumi secondo una certa geo-
metria e simmetria rispetto all’asse
centrale dotando l’edificio di due
torri merlate ed evidenziando i rap-
porti gerarchici, nei prospetti e nel-
l’interno. 

Il Giardino
In asse con la villa, vi era un giardino
con una grande aiuola semicircolare
con un piccolo lago (ancora esistente)
popolato da cigni e anatre. Vi era
anche un giardino d’inverno. Di que-
sto rimangono 4 colonne in ghisa e un
arco a disegno polilobato in ferro bat-
tuto. Probabilmente un tempo regge-
vano una copertura leggera. Si sa per
certo che il giardino era illuminato da
splendidi lampioni a gas ma anche di
questi nessun reperto. Splendide
rimangono oggi le finestre con vetri a
disegno geometrico che un tempo
erano colorati e piombati, con colon-
ne e capitelli fitomorfi. Anche i vetri
provenivano da terra toscana.  Lungo
l’asse del prospetto c’è una vasca
ottogonale in pietra di billiemi nella
quale, così come riportato in testi

ottocenteschi cresceva il papiro.

Gli interni
Al piano terra le stanze più interes-
santi sono il salotto d’ingresso su via
Serradifalco, nel quale si accedeva
attraverso tre porte finestre con vetra-
te, con soffitto a cassettoni (in legno
secondo dati storici, in intonaci
cementizi nella realtà. Nel piano nobi-
le quella che doveva essere la sala da
pranzo, al di sopra del salottino d’in-
gresso, il soffitto era decorato con pic-
coli rosoni dorati su un fondo alterna-
tivamente rosso e azzurro ed attorno
al soffitto a cassettoni corre una deco-
razione con coppie di angeli che sor-
reggono corone di alloro con al centro
gli stemmi araldici di famiglie presen-
ti in Sicilia. Adiacente alla sala da
pranzo vi è una piccola stanza con un
montacarichi collegato al piano terra,
alla cucina a carbone, ricoperta ormai
in parte da maioliche, dal quale, attra-
verso un passavivande, i camerieri
servivano la tavola. Dalla sala da
pranzo, scendendo due gradini, si
accede ad un salone prospiciente la
corte dove il principe Raniero aveva
la sua biblioteca scientifica ed adia-
cente allo studio dove preparava e
custodiva la collezione entomologica.
L’ultimo piano doveva essere partico-
larmente interessante per la “sala del
trono”, caratterizzata da porte in noce
le cui cornici erano ornate da capitelli
con foglie scolpite e da motivi tratti
dal gotico “fiammeggiante”, inserite
in esse vi erano ancora una volta gli
stemmi degli Alliata.Nelle due stanze
adiacenti doveva trovarsi molto pro-
babilmente la ricca biblioteca lettera-
ria degli Alliata con splendidi casset-
toni lacunari e pavimenti in maiolica.
Accanto alla sala del trono vi era la
stanza da letto del principe Luigi e
poi di Raniero, con doppie porte in
noce finemente traforato e come nelle
altre stanze il lambrì ed il tetto a cas-
settoni con figure zoomorfe. Oggi
tutto è stato asportato.

Dopo 40 anni riaprono i cancelli della residenza di Raniero Alliata, il Principe Mago

Riapre ufficialmente al pubblico
la Villa Alliata di Pietratagliata
Bernardo Tortorici (RestArt): “Restituito allacità un gioiello neo-gotico”
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“Azzerare le emissioni di CO2, puntando al
100% di energie rinnovabili entro il 2050”. È
quanto previsto dal nuovo Piano Energetico
Regionale (PER) della Regione Lazio approvato
dalla Giunta regionale e presentato oggi dal
Presidente Nicola Zingaretti e dall’Assessora
alla Transizione Ecologica e Trasformazione
Digitale, Roberta Lombardi. Il PER prevede di
passare per la fase intermedia di riduzione del
55% entro il 2030, recependo così finalmente i
più ambiziosi obiettivi Ue. Una roadmap ‘salva-
clima’ globale da adattare alle peculiarità e
potenzialità dei territori del Lazio. In particola-
re il Piano, attraverso l’aumento della produzio-
ne di energia da Fonti Energetiche Rinnovabili
(FER), l’elettrificazione dei consumi e le misure
di risparmio ed efficientamento energetico, pre-

vede l’abbattimento dell’uso di fonti fossili al
2050 con l’azzeramento delle emissioni nette di
CO2. In particolare si stima una decarbonizza-
zione del 100% nel settore civile, del 96% nella
produzione di energia elettrica, del 95% nel set-
tore trasporti e dell’89% nel settore industria.
“Nel nuovo Piano Energetico Regionale –
dichiara Roberta Lombardi, assessora alla
Transizione Ecologica e Trasformazione
Digitale della Regione Lazio –, anche alla luce
dell’attuale contesto geopolitico internazionale,
abbiamo capovolto il paradigma di fondo: non
seguiamo più lo scenario tendenziale del
momento, come previsto nel precedente Piano,
ma disponiamo che sia il Green Deal a dettare la
tabella di marcia della politica energetica regio-
nale. Mentre il primo scenario – prosegue – ci

avrebbe portato a coprire i consumi con rinno-
vabili (elettriche e termiche) dal 12% del 2020
all’11,4% nel 2050, il nuovo Piano, grazie
all’adeguamento delle azioni previste agli obiet-
tivi Ue, aumenta le rinnovabili a circa il 90% cui
vanno aggiunte le misure di compensazione,
come ad esempio la piantumazione di alberi,
per ottenere l’azzeramento totale delle emissio-
ni. Una rivoluzione copernicana per vincere la
sfida globale della crisi climatica sui nostri terri-
tori”. Per Zingaretti, “oggi nel Lazio facciamo
un grande salto nel futuro per raggiungere gli
obiettivi ambiziosi che l’Europa si è data per
combattere i cambiamenti climatici, abbattere le
emissioni, spingere sulle fonti di energia rinno-
vabile. Il nuovo Piano Energetico Regionale
porta la nostra regione in prima linea su una

missione fondamentale per il nostro futuro. Un
progetto di sviluppo sostenibile da cui dipendo-
no la qualità dell’ambiente in cui vivremo, il
benessere delle persone, nuove opportunità per
le imprese e per i lavoratori. Non partiamo da
zero.
Ci muoviamo da tempo nella direzione fissata
dal piano appena approvato. Tra Pnrr e nuova
programmazione europea abbiamo risorse mai
viste prima per accelerare sulle strategie già
avviate in questi anni e realizzare una strategia
di affrancamento dalle fonti fossili e un modello
di sviluppo rimprontato alla sostenibilità. Il
Lazio c’è e corre anche su questo fronte fonda-
mentale, pensando soprattutto alle nuove gene-
razioni di oggi e di domani”, conclude il presi-
dente Nicola Zingaretti

Approvato ieri il Piano Energetico Regionale, per il presidente Nicola Zingaretti “un grande salto nel futuro”
Regione Lazio, entro il 2050 azzerate le emissioni di CO2



Intervento dell’Assessora all’Agricoltura della Regione Lazio, Enrica Onorati
Peste suina: dalla Conferenza delle Regioni arriva
l’ok al sostegno alle aziende che hanno subito danni
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“La Conferenza Stato Regioni ha
dato parere favorevole a offrire
sostegno alle aziende suinicole
italiane, e quindi anche del
Lazio, che hanno subìto danni
indiretti a seguito delle misure
sanitarie di contenimento adotta-
te per bloccare la peste Suina”,
così l’Assessora all’Agricoltura
della Regione Lazio, Enrica
Onorati. “Le risorse stanziate e
disponibili sono 25 milioni di

euro provengono dal Fondo
nazionale per il sostegno della
filiera suinicola, si tratta di una
somma importante che permet-
terà alle quattro regioni dove
sono stati registrati casi di Psa
Lazio, Piemonte, Liguria e
Abruzzo, di attenuare i danni
subiti a causa delle misure che,
anche nel nostro territorio, sono
state adottate. Le aziende di alle-
vamento suino potranno ricevere

il 100% del danno subito, mentre
gli operatori della filiera di tra-
sformazione della carne suina
potranno ricevere fino a un mas-
simo dell'80% del danno stimato.
Siamo particolarmente soddi-
sfatti come Regione che la
Conferenza abbia accolto le
richieste avanzate dal Lazio, che
ha visto coinvolti in prima perso-
na me e il Presidente Nicola
Zingaretti, e dalle altre Regioni,

la peste suina ha provocato
ingenti danni che è giusto ripara-
re, offrendo un giusto ristoro alle
aziende e agli allevatori”, con-
clude Onorati.
Comuni interessati nel Lazio:
PROVINCIA DI ROMA: Roma
(aree urbana e extraurbane deli-
mitate dalle disposizioni autorità
sanitaria), Riano, Castelnuovo Di
Porto, Capena, Fiano Romano,
Morlupo, Sacrofano, Magliano

Romano, Formello,
Campagnano di Roma,
Anguillara, Fiumicino, Guidonia
Montecelio, Montelibretti,
Palombara Sabina,
Monterotondo, Mentana,
Sant’Angelo Romano, Fonte
Nuova. PROVINCIA DI RIETI:
Borgo Velino, Micigliano, Posta,
Borbona, Cittaducale, Castel
Sant’Angelo, Antrodoco, Petrella
Salto, Fiamignano.

Maritato (Assotutela): “Asl Roma 3,
per gli ambulatori si usi il Forlanini”

Gioco pubblico, Capolei (FI): “Tolte restrizioni
penalizzanti, salve le attività e i lavoratori”

“Ci ha molto sorpreso l’avviso
pubblicato sul sito della Asl
Roma 3, di indagine immobi-
liare per la ricerca di uno sta-
bile nel territorio di competen-
za della Asl da destinare a
uffici e ambulatori. Ė evidente
che la direzione aziendale ha
scartato a priori la possibilità
di utilizzare alcuni locali del-
l’ospedale Forlanini, ricadente
nel territorio, chiuso dal presi-
dente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti il 30 giugno
2015 e, a tutt’oggi rimasto,
inutilizzato”. Lo dichiara il
presidente di AssoTutela
Michel Emi Maritato che spie-
ga: “Il grande complesso,
mandato in malora proprio da

coloro che ne hanno decretato
la chiusura, ovvero la Regione,
necessiterebbe di un accurato
restauro in tutte le sue compo-
nenti ma il corpo centrale del-
l’edificio potrebbe essere uti-

lizzato in tempi abbastanza
ravvicinati, considerato che
attualmente viene sfruttato
dalla stessa Regione come set
cinematografico per fare cassa.
Sostenere che mancano le
risorse per il restauro sarebbe
una scusa puerile, considerato
che il Pnrr prevede finanzia-
menti per attivare strutture di
medicina territoriale.  Non si
comprende perché ammini-
stratori locali lascino deterio-
rare un bene pubblico senza
porre alcun rimedio, impe-
gnando poi ulteriori risorse
dei cittadini per onerosi affitti.
Se l’avviso non sarà sospeso
segnaleremo alla Corte dei
conti”, chiosa il presidente.

È in vigore la nuova “Tariffa dei prezzi per le opere
pubbliche edili e impiantistiche del Lazio”. A darne
notizia, è la CNA di Viterbo e Civitavecchia. La
Regione ha infatti pubblicato l’aggiornamento e la
revisione del prezzario in uso dal mese di gennaio.
“Il decreto legge Aiuti del 17 maggio scorso (conver-
tito in legge il 15 luglio) prevede che, in deroga al
Codice dei contratti pubblici e limitatamente all’an-
no in corso, le Regioni debbano procedere alla pub-
blicazione di una edizione aggiornata delle Tariffe
entro il 31 luglio. Ciò - spiega la CNA - in considera-
zione della necessità di far fronte all’esplosione dei
prezzi dei materiali da costruzione, dei carburanti e
dei prodotti energetici riferiti ai contratti aggiudicati
sulla base delle offerte presentate entro il 31 dicem-
bre del 2021. Diamo atto alla Regione Lazio di aver
deliberato entro la scadenza indicata”. Rispetto a
quella di inizio anno, l’edizione di luglio aggiorna i
prezzi, con particolare attenzione alle lavorazioni
che hanno maggiormente risentito dell’eccezionale

rincaro dei materiali da costruzione, e li adegua alle
innovazioni tecnologiche e sul piano normativo
intervenute nel frattempo. La Tariffa, che avrà vali-
dità fino al 31 dicembre 2022 e potrà essere utilizza-
ta fino al 31 marzo 2023 per i progetti a base di gara
la cui approvazione sia intervenuta entro tale data, è
composta da una introduzione e dalle seguenti parti:
opere edili; opere stradali e infrastrutture a rete;
sistemazione di aree a verde; impianti elettrici;
impianti tecnologici; opere idrauliche e opere marit-
time; interventi di piccola manutenzione; opere di
conservazione e restauro; costi della sicurezza.
L’aggiornamento e la revisione sono stati curati dal
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibile (Provveditorato Interregionale alle
Opere Pubbliche per il Lazio, Abruzzo e Sardegna),
dalla Regione Lazio (Direzione Regionale Lavori
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e
Difesa del Suolo) e da Roma Capitale (Dipartimento
Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana).

Gioco pubblico, Capolei (FI): “Tolte restrizioni 
penalizzanti, salve le attività e i lavoratori”
“Il Consiglio regionale, con un emendamento all'assestamento di
bilancio, ha modificato le norme regionali relative alla regolamen-
tazione del gioco pubblico, che dal 28 agosto prossimo avrebbero
previsto restrizioni troppo penalizzanti per esercizi commerciali,
pubblici e sale giochi, e messo a rischio migliaia di posti di lavo-
ro. Sono molto soddisfatto perché in questi giorni ho lavorato con
determinazione, presentando emendamenti puntuali, per arriva-
re a un risultato come questo, che va incontro alle numerose sol-
lecitazioni arrivate dalle associazioni di categoria. Ponendo sem-

pre la massima attenzione al tema del gioco d’azzardo patologico,
le modifiche approvate oggi in aula prevedono criteri più strin-
genti per le nuove attività, ovvero quelle che apriranno dopo l’en-
trata in vigore della disposizione in questione. Queste, ad esem-
pio, dovranno essere ubicate a un raggio non inferiore a 250 metri
dalle cosiddette aree sensibili (chiese, scuole, centri anziani etc).
Tali misure però non essendo retroattive non vengono applicate
alle attività già operanti sul territorio regionale”. A parlare è Fabio
Capolei, consigliere regionale del Lazio.



I Mondiali si svolgeranno a settembre presso il centro equestre di Rocca di Papa  
Equitazione, Fise e Regione Lazio insieme
per la riqualificazione dei Pratoni del Vivaro

La Giunta di Roma
Capitale ha dato il suo via
libera a una delibera con
la quale si approva il
“Patto locale per la lettura
di Roma Capitale”, all’in-
terno del quale il comune
verrà rappresentato dal-
l’istituzione Biblioteche di
Roma. Il patto vedrà il
coinvolgimento dei
Municipi e vi hanno già
aderito 417 tra associazio-
ni, asili, scuole di ogni
ordine e grado, Onlus,
case editrici, teatri, uni-
versità, librerie, aziende
ed enti pubblici. I Patti

locali per la lettura sono
strumenti riconosciuti
dalla legge Piccoli-
Nardelli n. 15 del 2020
come principali mezzi per
l’attuazione del Piano
Nazionale d’Azione per la
Promozione e il Sostegno
della Lettura e sono pro-
mossi dal Centro per il
Libro e la Lettura (Cepell).
L’obiettivo è quello di
facilitare il radicamento
della lettura come abitu-
dine individuale e sociale
diffusa, promuovendo la
creazione di una rete terri-
toriale che coinvolga le

istituzioni pubbliche e
realtà del mondo della
formazione, della cultura,
del sociale e dell’econo-
mia. Il Patto per la Lettura
di Roma Capitale, oltre a
promuovere il valore
della lettura, punta alla
valorizzazione della lin-
gua italiana attraverso la
diffusione delle opere dei
grandi autori del passato
e del nostro tempo.
Inoltre, promuoverà inter-
venti mirati per specifiche
fasce di lettori e per terri-
tori con più alto tasso di
povertà educativa e cultu-

rale, anche al fine di pre-
venire o di contrastare
fenomeni di esclusione
sociale. 
I primi sottoscrittori
hanno potuto aderire al
progetto attraverso un
avviso pubblico pubblica-
to dalle Biblioteche di
Roma il 14 luglio e in
pochi giorni sono state
raccolte centinaia di ade-
sioni da parte di realtà
locali e nazionali operanti
nella Capitale. L’avviso
resterà aperto per i prossi-
mi tre anni e sarà aggior-
nato periodicamente.

Via libera al Patto per la Lettura di Roma

Riqualificare l’impianto eque-
stre federale ai Pratoni del
Vivaro che dal 15 al 25 settem-
bre ospiterà i Campionati mon-
diali di sport equestri. È lo
scopo del protocollo di intesa
firmato, a Rocca di Papa, dal
presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, dal presiden-
te della Federazione Italiana
Sport Equestri (Fise), Marco Di
Paola, e dalla sindaca della citta-
dina alle porte di Roma,
Veronica Cimino. L’intesa pre-
vede un piano di investimenti
da parte della Regione Lazio di
800mila euro destinati alla rina-
scita dello storico impianto
delle Olimpiadi del 1960, con
altri 200mila euro per il pro-
gramma di sostegno all’evento
sportivo. Inoltre saranno a
disposizione 3,5 milioni di euro
per interventi infrastrutturali di
manutenzione viaria nel comu-
ne di Rocca di Papa e le adiacen-
ze di Rocca Priora e Velletri,
realizzati in collaborazione con
Astral. “Come Regione Lazio ce
l’abbiamo messa tutta - ha
dichiarato Zingaretti - perché
era giusto dare ai Mondiali di
equitazione un luogo come que-
sto, finanziando e chiedendo a
tutti di fare squadra. Dopo le
Olimpiadi questo luogo è cadu-
to nel dimenticatoio e allora,
vedendolo oggi, capiamo quan-
ta strada abbiamo fatto. I
Mondiali saranno un grande
evento sportivo, in una meravi-
glia della Regione. E anche
dopo, per i cittadini e turisti ci
sarà un salto positivo della qua-
lità della fruibilità del territo-
rio”. Grande soddisfazione è
stata espressa dal presidente
della Fise: “Oggi festeggiamo la
riapertura di questo meraviglio-
so centro, i mondiali che ci
saranno a settembre e le istitu-
zioni, con in testa la Regione
Lazio, che assistono la
Federazione nella rigenerazione
di questo impianto”, ha spiega-
to Di Paola. La firma di questo

protocollo “concretizza ancora
di più un lavoro lungimirante
che il Comune di Rocca di Papa
conduce da anni”, ha commen-
tato la sindaca Cimino. “Oggi,
con questo ulteriore contributo
straordinario da parte della
Regione Lazio, siamo in grado
di implementare la qualità del-
l’investimento sulla struttura,
quale unica al mondo, integran-
do i già previsti investimenti
sulle infrastrutture, indispensa-
bili per collegare la frazione del
Vivaro alla città, e per dare ulte-
riore slancio alla promozione di
Rocca di Papa”. Infine, Pierluigi
Sanna, vicesindaco della Città
Metropolitana di Roma Capitale
e sindaco di Colleferro: “La
firma del protocollo è un’occa-
sione irripetibile per valorizzare
e promuovere un territorio di
assoluta bellezza, terreno ideale
per gli sport equestri”. Gli inter-
venti di riqualificazione delle
strutture esistenti presso i
Pratoni del Vivaio, sono stati
finanziati con 800.000 euro
destinati al programma di atti-
vità multidisciplinari, compren-
denti altresì interventi di riqua-
lificazione impiantistica, culmi-
nante nell’evento di settembre
2022. 
Già a marzo di quest’anno la
Regione Lazio ha stanziato
200.000 euro per la promozione
e il sostegno dell’evento sporti-

vo, ulteriori 200.000 euro sono
stati impegnati per sostenere la
partecipazione di 44 imprese del
settore ‘equitazione’ al villaggio
espositivo in allestimento
durante il Mondiale. Inoltre con
50.000 euro, in collaborazione
con Arsial, in programma c’è
anche la promozione delle eccel-
lenze enogastronomiche del
Lazio. Si è deciso, infine, di
intervenire attraverso Astral
sulla manutenzione viaria, che
costituirà una importante legacy
infrastrutturale sul territorio. In
particolare gli interventi infra-
strutturali in corso di realizza-
zione stanno interessando il
Comune di Rocca di Papa, e le
adiacenze di Rocca Priora e
Velletri, per un valore comples-
sivo di 3 milioni e mezzo di
euro. Ecco l’elenco delle strade
interessate ai lavori: 1) Rocca di
Papa: Rotatoria tra SP 18/c via
Pratoni del Vivaro e via di
Rocca Priora, 2) Miglioramento

dello svincolo tra SP 18/c via
Pratoni del Vivaro e SP 15/d e
interventi in via di Rocca Priora
funzionali al Test Event di
Maggio, 3) Intervento sulla via-
bilità di collegamento delle aree
degli eventi sportivi con il
comune ospitante, 4) Intervento
sulla viabilità di accesso alle
aree degli eventi sportivi, 5)
Rocca Priora: Rotatoria tra SP
18/c via Pratoni del Vivaro e SP
215 Tuscolana, nel comune di
Rocca Priora, 6) Velletri:
Rotatoria tra SP 18/c via Pratoni
del Vivaro e SP 217 via dei
Laghi, nel comune di Velletri. I
lavori verranno realizzati in
armonia con il territorio protet-
to, garantendo la massima
attenzione all’ambiente circo-
stante. Previsto infine l’utilizzo
di materiali ecocompatibili e
minor consumo e ingombro di
aree verdi e attenzione alla illu-
minazione, sempre nel pieno
rispetto della sicurezza stradale.

Stanno per aprirsi le porte del Maltacamp, il campo estivo internaziona-
le che da oltre 30 anni viene organizzato dal Sovrano Ordine di Malta per
permettere a ragazzi con disabilità e non, provenienti da tutto il mondo
di vivere una settimana all'insegna del divertimento, dell'avventura e
dello svago. Dopo lo stop forzato a causa della pandemia, per l'edizione
2022 il Maltacamp sceglie Bassano Romano (VT). Dal 30 luglio al 6 ago-
sto il Monastero di San Vincenzo, sarà la casa per più di 400 persone tra
iscritti, staff e volontari, di età compresa tra i 18 e i 35 anni, che si ritrove-
ranno dal vivo per prendere parte alle tante attività in programma: labo-
ratori, escursioni e tanto altro. Questo importante evento dell'Ordine di
Malta coinvolge anche il Corpo Italiano dell'Ordine di Malta – CISOM
con l'aiuto operativo di oltre 30 volontari professionisti della logistica,
provenienti dai Raggruppamenti del Lazio, Umbria, Abruzzo e Toscana.
Il CISOM ha messo a disposizione anche diversi mezzi per allestire il
Campo quali un autocarro con gru, un autocarro per trasporto materia-
li, quattro furgoni per il trasporto di persone, due furgoni per trasporto
materiali, due ambulanze e quattro pick–up. Tutto il CISOM si è unito
per dare il massimo supporto al Campo Internazionale, mettendo a
disposizione anche importanti strutture quali una tensostruttura auto-
montante da 240 mq, quattro moduli per i servizi sanitari di cui uno
dedicato ai giovani disabili, una cucina da campo, un impianto  radio vhf
per agevolare ed assicurare una veloce comunicazione tra i responsabili
delle attività,  dodici gazebo, tavoli e panche per svolgere in serenità tutte
le attività in programma e garantire a tutti gli ospiti una settimana spe-
ciale fatta di amicizia, risate e condivisione.
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A Bassano Romano
arriva Maltacamp 2022
Dal 30 luglio al 6 agosto il Monastero
di San Vincenzo diventa la sede del campo estivo
internazionale del Sovrano Ordine di Malta



Il consigliere Luigino Bucchi
di Fratelli d’Italia ha presenta-
to un’interpellanza indirizzata
alla Sindaca Gubetti e al
Presidente del Consiglio
Travaglia concernente un
intervento urgente per recu-
perare la situazione di degra-
do causata dai numerosi rifiu-
ti abbandonati lungo le strade
comunali e provinciali che
attraversano il territorio e
ripristinare i luoghi. “Il pro-
blema rifiuti abbandonati che
negli ultimi mesi è aumentato
in modo esponenziale -
dichiara Bucchi, é creato da
poche persone incivili e in
malafede che vanificano il
lavoro di gestione dei servizi
ambientali, abbandonando
rifiuti anche tossici e inqui-
nanti lungo le strade. Queste
azioni, frutto di maleducazio-
ne e inciviltà, oltre a deturpare
l’ambiente sia dal punto este-
tico, vedi le nostre aree turisti-
che, sia dal punto di vista
della salute, comportano dei
costi di bonifica non indiffe-
renti all’intera comunità. 
Intervenire dove hanno agito
questi maleducati, infatti,
comporta delle spese, spesso
elevate, ha proseguito Bucchi,
e sicuramente superiori a
quanto servirebbe se si rispet-
tasse la regolare filiera di rac-
colta rifiuti che fortunatamen-
te la maggior parte dei cittadi-
ni effettua regolarmente”.
“L’amministrazione comunale
deve pertanto mettere in atto
urgentemente tutte le azioni
di prevenzione, di controllo e
anche di repressione, affinché
questi comportamenti siano
bloccati e sanzionati in manie-
ra adeguata e allo stesso
tempo va effettuata una rimo-
zione dei rifiuti abbandonati
ormai da troppo tempo.
L’interpellanza presentata dal
consigliere Bucchi è stata sot-
toscritta anche dai consiglieri
di minoranza: Giovanni

Moscherini, Salvatore
Orsomando, Lamberto
Ramazzotti e Emanuele
Vecchiotti.
Di seguito il testo dell’inter-
pellanza presentata: “PRE-
MESSO CHE sempre più spes-
so i Comitati, le Associazioni
locali e singoli residenti, anche
attraverso fotografie che ven-
gono quotidianamente pub-
blicate sui social segnalano

cumuli di rifiuti abbandonati
lungo le strade che conducono
nelle varie frazioni ubicate sul
territorio comunale; Questo
fenomeno mai debellato non
solo dura da anni ma negli
ultimi mesi sembra addirittu-
ra aumentato in modo espo-
nenziale, tanto da far immagi-
nare a chi transita lungo le
strade del territorio comunale
che la zona sia stata indivi-

duata come una sorta di disca-
rica abusiva a cielo aperto
dove si può abbandonare di
tutto di più, dai rifiuti dome-
stici ai rifiuti elettrici ed elet-
tronici (RAEE), ai rifiuti
ingombranti come letti, divani
e materassi, e per non fare
torto a nessuno anche pneu-
matici (PFU), batterie di auto e
veicoli fuori uso di ogni gene-
re. CONSIDERATO CHE i

Comitati le Associazioni locali
e i residenti hanno più volte
sollecitato l’intervento del-
l’amministrazione comunale
per una bonifica generale del
territorio senza ottenere
risultati soddisfacenti. SI
CHIEDE, AL SIG. SINDACO,
Già assessore all’ambiente
nella precedente consigliatu-
ra, incarico che mantiene
anche in questo mandato; se

sia a conoscenza della questio-
ne in oggetto; se è a conoscen-
za dei quantitativi dei rifiuti
abbandonati che finisce in
mezzo alle carreggiate strada-
li triturata dal mezzo meccani-
co utilizzato per lo sfalcio
delle erbe infestanti creando
ulteriore degrado, oltre a pro-
blemi di esalazioni maleodo-
ranti che costituiscono poten-
ziali danni alla salute causati
dall’esposizione ad emissioni
inquinanti,
oltre a indecorose immagini
dell’ambiente cose queste che
nulla avrebbero a che fare con
una città sito UNESCO che
dovrebbe presentare al visita-
tore un biglietto da visita ben
diverso da quello descritto. se
intenda sollecitare la ditta
incaricata della raccolta dei
rifiuti urbani affinché simili
rifiuti vengano rimossi e ripri-
stinati i luoghi almeno con
cadenza mensile; se intenda
attivare, attraverso la Polizia
locale e strumenti elettronici
tipo le video trappole control-
li specifici sull’intero territorio
comunale. se sono state appli-
cate sanzioni qualora i respon-
sabili siano stati individuati e
in caso affermativo a quanto
ammontino in termini di
numeri ed importo. se intenda
interpellare la Provincia per le
proprie competenze sulle stra-
de extraurbane e verificare e
se vi sia un capitolo in bilancio
ad hoc per simili interventi,
come tra l’altro previsto dalla
normativa in materia di
T.E.F.A. (Tributo per l’eserci-
zio delle funzioni di tutela,
protezione e igiene dell’am-
biente) se intenda attivarsi
presso gli uffici competenti
regionali e verificare se all’in-
terno della nuova program-
mazione POR FESR A2021-
2027 sia stato destinato un
fondo ad hoc per la rimozione
dei rifiuti abbandonati sul
suolo pubblico.

Firmata anche dai consiglieri Moscherini, Orsomando, Ramazzotti e Vecchiotti
Rifiuti abbandonati, il consigliere Bucchi
presenta interpellanza al sindaco Gubetti

Provocano danni nelle campagne ma
anche nell’area della palude di Torre
Flavia. A poco a poco si sono moltiplicati
senza che siano state adottate delle con-
tromisure. Soltanto nell’oasi sono oltre 30
e potrebbero diventare anche di più
durante il mese di agosto. Un rischio per
gli altri animali del monumento naturale,
per le uova dei futuri fratini e corrieri pic-
coli ma anche per turisti e residenti che
popolano le spiagge. E mentre il comitato
di zona di Cerenova e Campo di Mare si
era fatto sentire temendo pure per le con-
dizioni igienico sanitarie vista la presenza
di mini discariche qua e la, è di queste ore

la notizia del Tar che ha bocciato il ricorso
di Lav, Enpa ed Oipa. In sostanza si pos-
sono abbattere 50mila cinghiali nel Lazio.
La riduzione dei cinghiali è «un tema di
salute pubblica, di sicurezza nella catena ali-
mentare, di decoro urbano e di sicurezza nella
mobilità», aveva anche detto l’assessore
regionale alla Sanità, Alessio D’Amato.
Cerveteri da mesi vive uno stato di emer-
genza anche perché i mammiferi vanno a
passeggio tranquillamente e finora hanno
provocato alcuni incidenti stradali.
«Chiaro che servono soluzioni al più presto -
commenta Riccardo Ferri, assessore
all’Agricoltura - e le indicazioni che provengo-

no anche dal Tar vanno in questa direzione.
Anche in Palude si deve intervenire magari
con delle apposite gabbie». Sono più di 30 i
cinghiali in questo tratto costiero come
confermato ieri da Corrado Battisti, gesto-
re della palude per conto di Città
Metropolitana. I residenti di Cerveteri
hanno già segnalato la presenza di una
colonia di almeno 9 esemplari stanziati
nel boschetto dietro alla stazione ferrovia-
ria di Cerenova. Un’altra famigliola si
aggirerebbe vicino all’ex scalo di Furbara,
proprio dentro l’area privata del Casale
del Turbino e intorno al sito archeologico
portato recentemente alla luce.

Danni in Palude e nelle campagne,
l’incubo cinghiali non è ancora finito

L’inaugurazione del grande “murale” commemorativo rea-
lizzato dagli artisti di “Coloriamo la città” in P.zza
Morbidelli, si terrà Sabato 30 Luglio alle ore 18.30. L’opera
vuole ricordare il Giudice Borsellino e il Giudice Giovanni
Falcone, caduti 30 anni fa in due attentati mafiosi insieme
agli agenti di scorta delle forze dell’ordine. “Il progetto
Coloriamo la nostra Città, partito in sordina qualche anno fa
dal Quartiere Miami a Ladispoli, col passare del tempo, gra-
zie al promotore Donato Ciccone - si legge nella pagina dedi-
cata alla raccolta fondi - ha coinvolto molti artisti del territo-
rio e ha varcato i confini della vicina Cerveteri, ricevendo
complimenti e richieste da altri comuni del litorale e dell’en-
troterra. Un progetto di riqualificazione urbana che ha come
obiettivo abbellire, soprattutto, le scuole che frequentano i
ragazzi, rendendole più colorate e gioiose”.

Marina di Cerveteri, sabato
l’inaugurazione del murale
dedicato a Falcone e Borsellino
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All'interno del villaggio estivo sul
Lungomare dei Navigatori Etruschi a
Campo di Mare arrivano le meravigliose
vespe d'epoca del Vespa Club Cerveteri.
Una meravigliosa sfilata ed esposizione
del gioiellino su due ruote, che tra aree
food e giostre intratterrà appassionati e
curiosi di questo storico mezzo di tra-
sporto che ha segnato intere generazioni.
L’appuntamento è per venerdì 29 luglio,
dalle ore 18:00 fino alle ore 24:00. “Dopo
i due giorni straordinari di Jovanotti sul
Lungomare dei Navigatori Etruschi, a
Campo di Mare proseguono le serate di
intrattenimento a pochi passi dalla
spiaggia - ha detto Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore alle Politiche

Culturali del Comune di Cerveteri - fino
a domenica 31 luglio prosegue il villag-
gio di ‘Aspettando il Boom’. A staziona-
re sul Lungomare, venerdì le meraviglio-
se vespe d’epoca. Con il Vespa Club di
Cerveteri c’è oramai un rapporto solido:
sono tantissime le occasioni in cui con le
loro amate e preziosissime vespe hanno
portato colore e allegria nelle iniziative
estive e tipiche della tradizione della
nostra città”. Il villaggio è stato inaugu-
rato lo scorso 15 luglio ed ogni sera ha
rappresentato un importante punto di
ritrovo per le famiglie. “Nelle prossime
ore - conclude la Battafarano - annunce-
remo anche il programma completo
dell’Estate Cerite 2022”.

A Palazzo Ruspoli arriva
la mostra di Giuliano Gentile
Dal 30 luglio al 7 agosto a
Palazzo Ruspoli si terrà la mostra
di pittura di Giuliano Gentile.
L’esposizione, che prende il nome
di “Concerto”, aprirà tutte le sere
dalle 18 alle 23. La mostra è
patrocinata dal Comune di
Cerveteri. L’ingresso è libero. Per
conoscere meglio l’artista è possi-
bile visitare il suo sito web:
www.giulianogentile.it

Avviso per i contributi
per i libri scolastici,
come fare domanda
È online l’avviso pubblico per
l’erogazione dei contributi per la
fornitura gratuita totale o parziale
dei libri di testo per l’anno scola-
stico 2022 - 2023. L’avviso inclu-
de anche dizionari, libri di lettura
scolastica, sussidi digitali o note-
book. Il bando è rivolto agli stu-
denti delle famiglie meno abbienti
residenti nel Lazio. Possono usu-
fruirne gli studenti che abbiano la
residenza nella Regione Lazio,
che abbiano un indicatore della
Situazione Economica Equivalente
(I.S.E.E.) in corso di validità non
superiore a € 15493,17 e che
frequentino nell’anno scolastico
2022-2023 istituti di istruzione
secondaria di I e II grado, statali
o paritarie. Sul sito istituzionale
del Comune di Cerveteri
www.comune.cerveteri.rm.it è
disponibile la modulistica comple-
ta. Il termine ultimo per la presen-
tazione della domanda è giovedì
13 ottobre alle ore 12:00. Si
può presentare domanda tramite
PEC a comunecerveteri@pec.it
oppure presso l’Ufficio Protocollo
del Parco della Legnara. Alla
domanda, andrà allegata attesta-
zione ISEE, dichiarazione sostituti-
va per i requisiti di residenza e
della frequenza dell’istituto di istru-
zione secondaria di I e II grado,
documentazione giustificativa
delle spese sostenute dalla fami-
glia e copia del documento di
identità in corso di validità del
soggetto richiedente che sottoscri-
ve la domanda. Per ulteriori infor-
mazioni contattare il numero
3346159978 oppure inviare
una e-mail a pubblica-istruzio-
ne@comune.cerveteri.rm.it.

in BreveL’appuntamento è per questo pomeriggio dalle ore 18:00 alle ore 24:00
Sul Lungomare
di Campo di Mare
arriva il “Vespa
Club Cerveteri”

È tutto pronto a Cerenova, frazione
di Cerveteri, per la “Notte Bianca”
che scatterà sabato 30 luglio.
L’evento che ritorna con molta atte-
sa sarà concentrato tra via Veio e via
Sergio Angelucci. Numerose le
attrazioni, dai giochi per bambini al
food, passando per la musica e gli
immancabili giocolieri. L’iniziativa,
che era stata promossa dall’ex asses-
sore all’Attività produttive del
comune di Cerveteri, Luciano
Ridolfi, si svolgerà dalle ore 18. Non
parteciperanno solo le persone del
posto, ma anche i villeggianti che
hanno scelto il litorale per trascorre-
re le vacanze sia a Cerenova che a
Campo di Mare. 
Dal pomeriggio alla sera, oltre a
mercatini ed enogastronomia tipica,
spazio agli spettacoli musicali e

all’intrattenimento per i bambini e
per le famiglie. L’obiettivo è quello
di animare la località balneare,
reduce dal grande successo con la
doppia data del super concerto di
Jovanotti. Pertanto, per i promotori
dell’iniziativa, patrocinata dal
comune di Cerveteri, sarà una Notte
Bianca molto interessante, piena di
eventi che coinvolgeranno persone
di ogni età. 
Nel programma anche musica, spet-
tacoli con il fuoco e tante altre sor-
prese ancora. «Siamo contenti di
riportare questa manifestazione a
Cerenova - dicono i promotori -
quest’anno in grande stile con tanti
spettacoli e musica. Saranno coin-
volti i bambini e soprattutto i com-
mercianti che hanno tenuto aperti i
loro negozi».

Tutto pronto per domani sera con negozi che resteranno aperti e tanti giochi per i bimbi

Tra buona musica, food e giocolieri
torna la “Notte Bianca” di Cerenova
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Cancelli aperti per oltre 50
bambini ucraini nelle scuole
del territorio. Solo 40 faranno
parte del tempo pieno. Sono
passati tanti mesi ormai dai
primi arrivi registrati in città.
Donne con i loro piccoli che
sono partite in fretta e furia nel
cuore della notte attraversando
diverse nazioni tra cui Polonia,
Austria e Slovenia. Ormai le
famiglie si sono integrate e non
intendono rientrare a casa loro
ancora a rischio per la guerra.
A Ladispoli sono almeno 160
gli ucraini presenti. Intanto il
Comune e i vari dirigenti scola-
stici si organizzano per il pros-
simo anno. La conferma arriva
dall’assessore alla Pubblica
istruzione di Palazzo Falcone.
«La nostra città - parla
Margherita Frappa - è da
decenni interessata dal feno-
meno di flussi migratori e le
nostre scuole hanno tradizioni
consolidate nell’ambito dell’ac-
coglienza, che non è venuta
meno verso i minori ucraini
provenienti dai territori in

guerra. Se la cultura della pace
nasce nella scuola, nella scuola
di Ladispoli si è sempre tradot-
ta in azioni concrete». A set-
tembre potrebbero pure arriva-
re altri bambini ancora pronti
ad essere smistati qualora ce ne
fosse bisogno. «In linea con le
note ministeriali - aggiunge
Margherita Frappa - e i proto-
colli di accoglienza delle singo-
le scuole, abbiamo accolto le
alunne e gli alunni in arrivo
dall’Ucraina assicurando loro il

sostegno necessario per prose-
guire il percorso di studio. I
nostri istituti scolastici stanno
dimostrando che la scuola può
essere casa e rifugio per chi
fugge dalla guerra, luogo di
riscatto e crescita dove si
costruisce il futuro. Non ci
faremo trovare impreparati.
Ringraziamo i dirigenti, i
docenti, il personale e tutta la
comunità scolastica che conti-
nuano a dimostrare, ancora
una volta, solidarietà e genero-

sità». Molti bambini hanno fre-
quentato già le scuole, altri
invece si sono inseriti perfetta-
mente nelle squadre di calcio e
di basket non rinunciando alle
loro passioni. Gli scarpini e la
maglia rossoblù potrebbero
continuare ad indossarla i gio-
vani ucraini che hanno già
esordito con il settore giovanile
dell’Academy. Dovrebbero
ripresentarsi Platon Tolkachov,
13enne promessa del Dnipro,
gloriosa società professionista

in serie C e l’amico connazio-
nale Dmytro Lykholat, difen-
sore classe 2005 ex Lokomotiv
Leopoli. «Per loro così come
per altri ragazzi - sostiene
Barbara Del Greppo, presiden-
te del settore giovanile - le
porte sono sempre aperte».
Particolarmente attiva anche la
società di atletica leggera di
Cerveteri Gs Runners. «Le
iscrizioni continueranno ad
essere gratuite per loro - con-
ferma Loredana Ricci, presi-

dente - più ucraini avremo al
campo e più saremo felici». Il
Comune continua a fronteggia-
re l’emergenza a fari spenti.
«Tanti nuclei familiari ucraini -
spiega Miska Morelli, capo
segreteria del sindaco - si
appoggiano ancora qui grazie
anche all’associazione
“Aspettando un angelo” che ha
messo a disposizione degli
appartamenti. La Protezione
civile continua a portare la
spesa a queste persone».

L’assessore Margherita Frappa elogia dirigenti scolastici e presidenti societari

Scuola e Sport, porte aperte a 50 ucraini
“Se la cultura della pace nasce nella scuola, nella scuola 
di Ladispoli si è sempre tradotta in azioni concrete”

Domenica 31 luglio
alle ore 21:30 andrà in
scena “Notte dal
mare”, il concerto mul-
timediale dell’orche-
stra giovanile
Massimo Freccia.
L’orchestra sarà diretta
da Massimo Bacci. Il
concerto si svolgerà
alla Villa Romana di
San Nicola a Ladispoli.

“Notte dal mare”, 
il concerto multimediale
dell’Orchestra giovanile
Massimo Freccia

Riceviamo e pubblichiamo:
“Con lo spirito di ripartire per
proseguire nel rinnovamento,
gli organismi dirigenti del
Partito Democratico di
Ladispoli hanno deciso di affi-
dare la gestione futura del
Circolo ad un comitato di reg-
genza. Definito dal direttivo,
sotto la supervisione di segrete-
ria provinciale e regionale, riu-
nitisi il 15 e 22 luglio scorsi, il
neo gruppo sarà costituito da
tre componenti, rispondenti
alle seguenti figure: Stella Balis,
Avvocato; Marco Di Marzio,
Giornalista Pubblicista e
Vicesegretario uscente; Andrea
Zonetti, Consulente finanzia-
rio, con alle spalle molta espe-
rienza politica avendo ricoper-
to anch’egli, tra gli altri, il ruolo

di Segretario del PD Ladispoli.
Accogliendo le dimissioni da
lei presentate, tutta la sezione
esprime un forte ringraziamen-
to a Silvia Marongiu, che da
Segretaria prima e da candidata
sindaca poi, attraverso quell’as-
siduo impegno politico ed
umano che da sempre la con-
traddistingue, ha permesso al
Partito locale di affrontare le
sfide che il progresso e il cam-
biamento ponevano di fronte
ponendosi nella giuste condi-
zioni. Fissato l’obiettivo di

rilanciare l’azione politica del
PD sul territorio, il nuovo comi-
tato avrà il compito di organiz-
zare la campagna per le elezio-
ni politiche del 25 settembre, il
tesseramento 2022, nonché le
iniziative atte a favorire il dia-
logo con la cittadinanza, anche
in vista del futuro congresso
per l’elezione del nuovo
Segretario di Circolo. Da tutto
il PD Ladispoli un augurio di
buon lavoro al neo costituito
comitato di reggenza, convinto
che, con il supporto del
Direttivo, saprà dare al Partito
un segnale importante di pre-
senza in città in vista dei pros-
simi appuntamenti politici”.
Così in una nota a firma del
Partito Democratico, Circolo di
Ladispoli.

PD Ladispoli, costituito il Comitato di reggenza
Balis, Di Marzio e Zonetti alla guida del Partito



Bracciano: inaugurata una nuova
convivenza protetta femminile
Progetto di convivenza per persone con disagio psichico e sociale nata
dalla collaborazione tra Comunità di Sant’Egidio, ASL Rm4 e Comune
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Ieri si è svolta a Bracciano
l’inaugurazione di una nuova
convivenza protetta femminile
nata dalla collaborazione tra la
Comunità di Sant’Egidio, la
ASL Roma 4 ed il Comune di
Bracciano. Le convivenze pro-
tette ospitano persone con
disagio psichico e sociale.
L’esperienza è nata nel
Comune di Civitavecchia ad
ottobre 2012. Un protocollo
d’intesa tra Sant’Egidio, ASL e
Comune, è stato siglato nel
novembre 2017 allo scopo di
ufficializzarle e creare un pos-
sibile modello di residenzialità
leggera, assistenza ed inclusio-
ne. Si tratta di una forma di co-
housing in piccoli nuclei, da
due a sei persone, dove si vive
in uno spirito familiare. Le
convivenze sono supportate

quotidianamente da operatori
e volontari che aiutano gli
ospiti nello svolgere le attività
della vita quotidiana sia den-
tro che fuori casa con l’obietti-
vo prioritario di promuovere
l’autonomia e l’inclusione
sociale. Gli ospiti sono presi in
carico dai servizi territoriali
della ASL e in particolare dal
Dipartimento di Salute
Mentale e dal Servizio per le
Dipendenze. Le convivenze
sono collocate in zone centrali
della città o in zone residen-
ziali vicine al centro, servite
dal servizio di trasporto pub-
blico e prossime agli esercizi
commerciali ed ai servizi sani-
tari. Recentemente, il 20
Giugno 2022, l’Università
Bocconi ha conferito a questa
esperienza il Premio “Valore

Pubblico” alla ASL Roma 4
per la buona pratica “Cure
sanitarie, Co-housing suppor-
tato e Inclusione”. Dal 1° otto-
bre 2012 al 30 giugno 2022
sono state aperte 12 conviven-
ze, di cui dieci a Civitavecchia
e due a Bracciano. Quella di
oggi è l’ultima, la dodicesima.
Gli ospiti delle convivenze
protette sono stati complessi-
vamente 52. L’età media degli
ospiti è di 45,8 anni. Le patolo-
gie prevalenti sono quelle psi-
chiatriche. Dieci persone
hanno sofferto dipendenze da
alcol o sostanze, di solito asso-
ciate al disturbo mentale. I
luoghi di provenienza sono
riconducibili ad alcune tipolo-
gie: Strada. Tredici persone
inseriti nel progetto erano
senza dimora che vivevano

stabilmente per strada con
disturbi mentali e/o dipen-
denze. Servizio Psichiatrico
Diagnosi e Cura ospedaliero
(SPDC): due ospiti proveniva-
no direttamente dal reparto
psichiatrico ospedaliero per
mancanza di un qualsiasi
luogo di dimora alla dimissio-
ne. Strutture residenziali psi-
chiatriche: i soggetti prove-
nienti da queste strutture sono
20. Erano ricoverati in struttu-
re psichiatriche convenzionate
da un periodo lungo (range: 1-
9 anni con una media di 4,6
anni). Quindi per un periodo
estremamente più lungo
rispetto alle linee guida regio-
nali e nazionali, dovuto
sostanzialmente alla mancan-
za di risorse sociali e familiari
ed alla mancanza di un pro-

getto di reinserimento sociale.
Casa propria. Dodici ospiti
provenivano da casa propria
su loro richiesta o dei loro
familiari perché versavano in
condizioni di isolamento e dif-
ficoltà. Carcere: tre persone
con disturbi psichici e sociali
provenivano da Penitenziari
della provincia di Roma, a
seguito del fine pena.
Residenza per l’esecuzione
delle misure di sicurezza,: una
persona è arrivata dalla REMS
a seguito di comunicazioni tra
CSM, Sant’Egidio e magistrato
di sorveglianza. Attualmente
gli ospiti sono trentasette.
Dopo l’inaugurazione della

convivenza femminile, si è
svolta una breve visita presso
la convivenza maschile aperta
nel 2020. “Questa delle convi-
venze protette è una realtà che
si sta diffondendo nella nostra
Asl. I tanti premi ottenuti a
livello nazionale rendono
l’idea della bontà di un pro-
getto che è l’emblema dell’as-
sistenza socio sanitaria in tutti
i suoi fattori. Ringrazio la
Comunità di Sant’Egidio per
la grande collaborazione ed il
suo presidente Massimo
Magnano per quanto stanno
facendo per il territorio” ha
dichiarato il direttore generale
Cristina Matranga.

Missioni internazionali, il decreto di Battilocchio approvato dal Parlamento
Il Decreto “Missioni 2022” è stato
approvato dal Parlamento a lar-
ghissima maggioranza. Si tratta di
un documento che proroga e
aumenta le missioni dei militari
all’estero. Attualmente le missioni
impegnano 7.500 effettivi. Il rela-
tore alla Camera è stato
Alessandro Battilocchio: “Dedico
questo risultato alle donne ed
uomini in divisa (ed alle loro
famiglie) che onorano il Tricolore
nei teatri operativi, con competen-
za e professionalità. Sempre dalla
vostra parte”.

Lavori Pubblici, prossimo step viale Nenni
San Liborio, in dirittura d’arrivo
la nuova rotatoria di via Nuova

Ruspe in azione in numerosi
quartieri anche in questi
giorni. Particolarmente
seguito dall’assessorato ai
Lavori pubblici è tuttavia
l’intervento che si sta svol-
gendo a San Liborio.
Come spiega l’Assessore

Roberto D’Ottavio, “è stato
necessario infatti mettere
mano alla rotatoria di via
Nuova di San Liborio, dove
il sottostante serbatoio crea-
va un dislivello pericoloso
per la marcia dei veicoli. In
settimana l'intervento

dovrebbe essere regolarmen-
te concluso. Le lavorazioni di
Acea nel quadrante tra San
Liborio e il Faro hanno del
resto consentito un nuovo
progresso nella tenuta della
rete idrica cittadina, che assi-
curerà un miglior servizio.

Nei prossimi giorni è atteso
anche il ripristino del manto
stradale di viale Nenni, che
si è assestato dopo l’inter-
vento e che sarà realizzato
sempre nel piano d’interven-
ti programmato con Acea”,
conclude D’Ottavio.



“Festa dell’unità”
via ad un fine settimana
di dibattiti e confronti

Torna, sabato 30 luglio alle ore 21:30 a Santa Marinella, il Primo Festival 
delle Biografie Letterarie intitolato “Parole al porto. Grandi vite, grandi storie”
Dalla Terrazza di via Roma al Porticciolo
‘Pasolini e Moravia. Due volti dello scandalo’
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Dopo il grande successo delle
precedenti serate, torna, saba-
to 30 luglio alle ore 21:30 a
Santa Marinella, il Primo
Festival delle Biografie
Letterarie intitolato “Parole al
porto. Grandi vite, grandi sto-
rie”, con un incontro imperdi-
bile su due giganti della lette-
ratura italiana del Novecento,
Pier Paolo Pasolini e Alberto
Moravia. Intervengono Renzo
Paris e Martina Riva. L’evento
sarà aperto dai saluti istituzio-
nali del Sindaco Pietro Tidei e
delle Consigliere Maura
Chegia e Paola Fratarcangeli.
Terrazza di via Roma al
Porticciolo. Al centro la bio-
grafia “PASOLINI e MORA-
VIA. Due volti dello scanda-
lo.” 
Einaudi, 2022. L’autore Renzo
Paris e Martina Riva, in occa-
sione del centenario della
nascita di Pasolini, raccontano
Pier Paolo Pasolini e Alberto

Moravia.
Renzo Paris, amico di entram-
bi, ripercorrerà le loro diatribe
pubbliche e private, dal Terzo
Mondo al Sessantotto, passan-
do per il femminismo, l’abor-
to, il divorzio, il neo-capitali-
smo e il calcio. I due scrittori si
sfidavano senza esclusione di
colpi sul ring di giornali e rivi-
ste, senza che il match avesse
mai un vincitore. In Moravia
agiva una profonda insoffe-
renza antiborghese verso la
società conformista, sempre
pronta a scandalizzarsi.
Pasolini, che arrivò a cercare
apertamente lo scandalo, si
spinse fino al sacrificio asse-
condando la passione che gli
ordinava di «gettare il corpo
nella lotta». Ariano l’uno, atti-
co l’altro, entrambi «lucenti
eremiti». 
Il legame tra Pier Paolo
Pasolini e Alberto Moravia
durò più di vent’anni, dai

primi anni Cinquanta fino al
tragico omicidio del poeta nel
1975. «Gli opposti, come è
noto, si attraggono. Pier Paolo
Pasolini era attratto dall’ele-

gante romanziere borghese
che si voleva contro la borghe-
sia, il padre alla rovescia che
usava una lingua tersa e inter-
pretativa, tutto quello che lui

non era. Moravia invece era
elettrizzato dalla vitalità pic-
colo borghese di un provincia-
le piovuto a Roma dal Friuli.
Amava i vincenti e Pasolini ai
suoi occhi lo era. Erano così
diversi da non farsi ombra».
Renzo Paris, nato a Celano,
L’Aquila, poeta, romanziere e
critico, è autore di romanzi
nutriti di irriverenze, sarcasmi
e passioni legate all’esperien-
za della generazione del ’68.
Collabora con «il manifesto»,
«L'Espresso» e «il Venerdì di
Repubblica». Tra le ultime
opere pubblicate menzionia-
mo: Il fenicottero. Vita segreta
di Ignazio Silone, Elliot 2014;
Pasolini. Ragazzo a vita, Elliot
2015; e Miss Rosselli, Neri
Pozza 2020. 
Ha insegnato letteratura fran-
cese nelle Università di
Salerno e di Viterbo. Ha tra-
dotto e curato le poesie di
Apollinaire e Corbière per gli

Oscar Mondadori. 
Martina Riva, laureata in
Conservazione dei Beni
Culturali presso l’Università
degli Studi di Udine, ha con-
seguito il Diploma in
Giornalismo alla UCLA di Los
Angeles. Dopo aver lavorato
in vari network televisivi sta-
tunitensi, è tornata in Italia
per far parte della redazione
spettacoli di SKY TG24, dove
ha svolto l’attività di giornali-
sta e inviata ai maggiori even-
ti mondiali. In seguito, ha
anche lavorato come respon-
sabile della comunicazione
presso la Filmauro di Aurelio
De Laurentis. 
È membro del Direttivo del
Festival Nazionale del
Cinema e della Televisione di
Benevento, presentatrice dei
Premi Internazionali Flaiano e
di svariati eventi musicali e
cinematografici, autrice di
molti format per SKY ARTE.

Stasera l’appuntamento a “Sotto il Cielo del Castello di Santa Severa”
On stage Marina Rei
con Carmen Consoli
"Sotto il Cielo del Castello di Santa Severa", rasse-
gna promossa dalla Regione Lazio e organizzata
dalla società regionale LAZIOcrea in collaborazio-
ne con ATCL - Circuito Multidisciplinare del Lazio,
presenta, venerdì 29 luglio alle 21, Marina Rei spe-
cial guest Carmen Consoli. Marina Rei torna dal
vivo in questa estate 2022 con un nuovo tour tutto
suo dopo aver accompagnato alla batteria Carmen
Consoli per il suo Volevo Fare la Rockstar Tour. Il
6 maggio è stato pubblicato il suo nuovo singolo
“Un Momento di Felicità” che la vede nuovamente
al fianco della Cantantessa. Il brano è lavorato inte-
ramente dalle due Artiste che hanno scritto, suona-
to e prodotto la traccia. “Un momento di felicità”
prende così forma dalle chitarre e dal basso di
Carmen Consoli, e dalla batteria, pianoforte e per-

cussioni di Marina Rei. I versi cantano il senso della
perdita e l’inizio di un nuovo viaggio, la consape-
volezza del passato e lo sguardo rivolto al futuro.
La sensibilità artistica di Carmen e Marina si fa
viscerale, mentre la musica accompagna lieve il
suono delle parole. Due cantautrici e musiciste,
coerenti al proprio percorso da sempre fuori dagli
schemi e dalle regole del mercato, che trovano nel-
l’arte la risposta al desiderio di libertà e nella musi-
ca la vera forza rivoluzionaria. L’amicizia, il viag-
gio, il ricordo dei loro padri. La promessa mantenu-
ta nel tempo, quella di scrivere un giorno insieme:
è fatto di questo il loro “momento di felicità”. Il
Castello, di proprietà della Regione Lazio, è gestito
da LAZIOcrea in collaborazione con il Comune di
Santa Marinella e Coopculture.

Saranno tre giorni di dibattiti, confronti ed
approfondimenti quelli organizzati dal circolo
locale del Pd, insieme ai Giovani democratici,
per la festa dell’unità 2022 in programma da
venerdì a domenica al parco della Resistenza.
Giornate che vedranno alternarsi esponenti
politici locali e regionali, aperte alla partecipa-
zione della cittadinanza e degli altri gruppi
politici, nello spirito del dialogo costruttivo che
si vuole perseguire. “Una tradizione che trava-
lica il significato politico – ha spiegato il segre-
tario del Pd Piero Alessi – un momento di
socializzazione che vede un importante sforzo
militante a servizio della città. Per questo ci
auguriamo una grande partecipazione”. Si ini-
zio venerdì alle 18 con un omaggio a David
Sassoli e alle 18.30 con l’appuntamento “La
Regione incontra i cittadini”, con ospiti il vice-
presidente del consiglio regionale Daniele
Leodori, l’assessore alla Sanità Alessio
D’Amato e il segretario regionale del Pd Bruno
Astorre. Un appuntamento che ha già scatena-
to la contestazione di “Civitavecchia bene
comune”, anche se è lo stesso Alessi a smorza-
re i toni. “Sarà l’occasione per fare un punto sul
lavoro svolto dalla Regione – ha spiegato – in
tema di infrastrutture, sanità, cultura e lavoro.
Non è tollerabile che c’è chi dica chi invitare e
chi meno, chi è ben accetto o meno dalla città.
Noi li accoglieremo come è giusto che sia e mi
auguro ne possa nascere un confronto costrut-
tivo”. “D’altronde – ha fatto eco il consigliere
comunale Marco Di Gennaro – il bene comune
si costruisce insieme e questa, così come gli altri
due giorni, è un’occasione di incontro impor-
tante anche per riavvicinare la politica ai citta-
dini”. “Ben venga il confronto – ha aggiunto il
capogruppo Marco Piendibene – ma senza
contestazioni di cui ora non c’è bisogno. Sul
biodigestore (al quale Bene Comune ha fatto

riferimento ndr) la situazione è più complicata
e coinvolge tutti: ecco perché stiamo lavorando
anche con la maggioranza per fare fronte
comune”. Proprio i consiglieri comunali
Piendibene, Di Gennaro, De Angelis e Scilipoti,
saranno protagonisti della seconda giornata
informando la cittadinanza del lavoro svolto in
questi tre anni di amministrazione Tedesco.
Infine domenica pomeriggio spazio al dibattito
su “Il lavoro al centro”: parteciperanno la
segretaria nazionale dei Gd Caterina Cerroni, il
segretario generale Nidil Cgil Andrea
Borghesi, l’assessore regionale al lavoro
Claudio Di Berardino ed il segretario locale dei
Gd Matteo Vecchi. Ad animare le tre serate, tra
degustazioni di piatti tipici della tradizione, a
partire dalle 21 e grazie ai Gd, saliranno sul
palco anche tre gruppi musicali: Edera venerdì,
le Piramidi sabato e Peggy Sue and the
Dynamites domenica sera. Sabato e domenica,
inoltre, spazio al mercatino dell’antiquariato,
artigianato e libri. Sempre domenica, infine, il
consigliere regionale del Pd Michela Califano
presenterà la proposta di legge regionale
“Endometriosi 4.0” di cui è prima firmataria,
per una serata di informazione e consapevolez-
za.



Individuati i primi due edifici per l'housing e first e il servizio posta
Pnrr e Servizi sociali, avanti tutta
con i progetti da 3 milioni di euro
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Avanti tutta sui progetti di
“Inclusione e coesione” che
vedono un importante stan-
ziamento di circa 3milioni di
euro dal Pnrr per Servizi
sociali, rigenerazione e inclu-
sione. L’amministrazione
comunale in questi giorni ha
tenuto un incontro con il
comitato istituzionale per fare
il punto sui progetti (relativi
al Distretto 4.1) e reperire ulte-

riori immobili da destinare a
ristrutturazione e ad attività
per la popolazione fragile.
Attualmente il Pincio ha indi-
viduato due immobili a
Civitavecchia, ne potranno
essere individuati ulteriori
negli altri comuni del distret-
to, per cui è stato approvato lo
studio di fattibilità con Lavori
pubblici e Servizi sociali che
stanno lavorando in sinergia

su binari paralleli. Una volta
rigenerati gli edifici, infatti,
saranno attivati i progetti rea-
lizzati dai Servizi sociali. Nei
due immobili saranno realiz-
zati interventi di housing tem-
poraneo e supporto, nello spe-
cifico “housing first” e “sta-
zioni di posta (centro servi-
zi)”. Sostanzialmente si tratta
di appartamenti comuni in un
edificio mentre nell’altro

saranno ospitati una serie di
servizi come docce, mensa o
supporto psicologico. «Si trat-
ta – ha spiegato l’assessore ai
Servizi sociali Cinzia Napoli –
di un’opportunità molto
importante per tutto il territo-
rio. Sono progetti di cui bene-
ficerà tutta la collettività
anche se rivolti a persone con
fragilità, non necessariamente
malati o senzatetto. Si va ad

individuare soggetti in diffi-
coltà offrendo un supporto e
una guida al reinserimento
andando al tempo stesso a
prevenire il fenomeno del

“barbonismo”». I numeri
delle persone accolte non
supereranno le 15 unità in
modo da favorire un supporto
a 360 gradi.

Emergenza abitativa: il Paese che Vorrei
“Convocare subito un tavolo tecnico”

In via di risoluzione l’emergenza 
degli animali di Prato Cipolloso

Riceviamo e pubblichiamo: “Perché le case di
via Elcetina, promesse dal settembre 2021 e già
ristrutturate non sono state consegnate? Perché
si continua a rinviare la chiusura dei lavori? Per
quale motivo non è stata fatta la pre-assegna-
zione agli aventi diritto, come chiesto mesi fa
dal Comitato per l’Emergenza abitativa e
dall’Unione Inquilini di Civitavecchia? Nel bal-
letto di una politica autoreferenziale che a tutto
guarda tranne che all’interesse dei cittadini, da
troppo tempo ormai si sta procurando sofferen-
za e smarrimento, proprio sulla fascia più fragi-
le della nostra comunità. Il susseguirsi d’infor-
mazioni confuse, le promesse mai rispettate sui
tempi di consegna, i rimpalli di responsabilità
tra gli enti preposti, il susseguirsi di annunci
utili solo a mettersi in mostra in un post o in un
trafiletto di giornale, hanno colpevolmente con-
tribuito ad aggravare il disagio di tutte le per-
sone in attesa di un’assegnazione. Altre volte
abbiamo denunciato la superficialità di questo
modo di procedere che, illudendo i cittadini
più vulnerabili, finisce per ferire la loro dignità
e aggravare le già difficili condizioni di vita.
Per questi motivi chiediamo con la massima
urgenza un tavolo tecnico in cui le parti coin-
volte possano chiarire una volta per tutte i ter-
mini per la soluzione della questione. La nostra
proposta è che sia convocata la conferenza dei
capi gruppo in cui, oltre agli organi istituziona-
li e ai dirigenti tecnici del Comune, siano chia-
mate a partecipare le rappresentanze
dell’ATER (Azienda Territoriale per l’Edilizia
Residenziale), e della Società proprietaria del-
l’immobile e, per garantire la massima traspa-
renza ed evitare il rimpallo di responsabilità

che fino ad oggi ha caratterizzato questa vicen-
da, chiediamo che sia invitata a partecipare una
delegazione della parte sociale direttamente
interessata, costituita dal Comitato per l’emer-
genza abitativa. Riteniamo che dopo mesi di
attesa, di annunci, di opacità e di promesse non
mantenute, sia arrivato il momento di definire i
termini della questione. Si mettano sul tavolo le
difficoltà, si individuino le soluzioni e si defini-
scano, con la serietà che fino ad ora è mancata,
i modi e i tempi necessari per arrivare alla con-
segna delle case agli aventi diritto. Abbiamo fin
qui evitato le facili strumentalizzazioni cercan-
do invece di fornire il nostro contributo a que-
sta importante battaglia sociale, non abbiamo
sollevato polemiche quando il susseguirsi di
annunci e le immancabili smentite rendevano
palese la mancanza di capacità di programma-
zione e di relazione con gli enti coinvolti. Oggi
però riteniamo che la misura sia colma e chie-
diamo quindi con forza che ciascuno degli atto-
ri di questa vicenda si assuma la responsabilità
di chiarire e intervenire immediatamente affin-
ché coloro che hanno diritto alla casa possano
averla nel più breve tempo possibile”. Così in
una nota a firma de Il Paese che Vorrei.

Nuovi aggiornamenti su Prato Cipolloso
giungono dalla sede comunale di via
Cicerone 25, il Comune di Santa Marinella ha
preso a cuore la situazione preoccupante dei
poveri animali provvedendo ad una pronta
soluzione che ha coinvolto la comunità di
persone, volontari, Istituzioni ed allevatori
del territorio impegnati costantemente
instaurando una rete di collaborazione soli-
dale per il benessere degli animali abbando-
nati, senza acqua né cibo, sui terreni apparte-
nenti all'Università Agraria di Allumiere.
Un'iniziativa molto importante per il territo-
rio, seguita e guidata dalla sua capofila,
l'Assessora Arch. Stefania Nardangeli, rap-
presentante del Comune in quanto delegata
dal Sindaco Pietro Tidei per gli animali, che
ha coordinato tutte le operazioni necessarie
alla risoluzione del problema: "Siamo riusciti
con un forte spirito di solidarietà nei con-
fronti dei cavalli a scoprire la ricchezza del
nostro territorio - ha spiegato l'Assessora
Nardangeli - È stata un'esperienza importan-
te che ha dato vita ad una grande prova di
solidarietà dove ognuno ha potuto offrire il
proprio contributo. Il nostro obiettivo è stato
quello di creare una rete di collaborazione
con i volontari, le Associazioni e le Istituzioni
per agire insieme ed iniziare a dare segnali
forti e chiari". Nei giorni scorsi il primo citta-
dino ha emesso un'ordinanza, chiedendo
l'intervento del Presidente dell'Università
Agraria di Allumiere di occuparsi delle terre
d'appartenenza e della condizione di salute
degli animali, ed incontrando le Associazioni
non solo del territorio, prendendo accordi

con il Presidente dell'Ente Nazionale
Protezione Animali Onlus (Enpa), Carla
Rocchi per provvedere alla tutela di bovini,
ovini ed equini situati nella zona.
L'Università Agraria ha riferito di non avere
a disposizione fondi sufficienti per risolvere
la questione e per fronteggiare il problema.
Di concerto con l'Associazione La Calvana e
Save a Horse Italia Odv, la Horse Angels
Odv di Cesenatico e l'Enpa, il Comune realiz-
zerà tra le colline santamarinellesi un centro
accoglienza per gli animali più deboli che
diversamente avrebbero vita breve. Un
punto di ritrovo per tutti, anche per le scola-
resche. "Santa Marinella c'è - ha detto il
Sindaco Pietro Tidei - ed intende rispondere
positivamente alla realizzazione di una gran-
de oasi di circa 300 ettari per ricevere, acco-
gliere e curare il benessere di tutto il bestia-
me che senza il nostro contributo farebbe
fatica a sopravvivere. Grazie all'importante
impegno e prezioso intervento
dell'Assessore Nardangeli che si è prodigata
tanto in questo periodo, instaurando una
solida e forte rete di cooperazione sul territo-
rio, stiamo cercando di ricevere in comodato
d'uso il terreno di appartenenza
dell'Università Agraria di Allumiere per
avviare in tempi brevi il progetto. Con il
nostro contributo bovini ed equini potranno
avere acqua e fieno a sufficienza. Un proget-
to nobile e meritevole che provvederemo a
realizzare in tempi brevi così da poter porre
finalmente termine alla triste situazione di
emergenza che ha profondamente colpito la
nostra città".
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“Can’t wait”: non possiamo
aspettare per avere un mondo
libero dall’epatite C.
“Together we can make it hap-
pen”: insieme possiamo farlo
accadere. È questo lo slogan
scelto dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità per la
Giornata Mondiale di sensibi-
lizzazione contro le epatiti
virali, in particolare l’epatite
C, che si celebra come ogni
anno il 28 luglio. Debellare
l’infezione da HCV (il virus
che causa l’epatite C) è oggi
possibile grazie all’utilizzo di
farmaci che agiscono diretta-
mente sul virus e ne permetto-
no l’eliminazione in oltre il
95% dei casi. Ma l’Italia è anco-
ra lontana dal raggiungere
l’obiettivo stabilito dall’OMS -
ovvero l’eliminazione
dell’HCV entro il 2030 -
soprattutto a causa di una
scarsa conoscenza dell’infezio-
ne e dei fattori di rischio che
ancora persiste tra gli Italiani:
come dimostrano i dati
dell’Indagine Doxa Pharma
“Epatite C - awareness e cono-
scenze presso la popolazione
italiana over 30”, il 64% degli
italiani sa poco o nulla
dell’HCV e non sa quali siano
le patologie ad esso correlate;
il 47% non sa se l’epatite C si
può curare o meno, il 63% non
è in grado di definire sponta-
neamente quali sono i fattori
di rischio e il 73% non ha mai
fatto il test. L’ultimo rapporto
del Sistema epidemiologico
integrato delle epatiti virali
acute - SEIEVA restituisce una
fotografia aggiornata dell’an-
damento dell’epatite C e dei
fattori di rischio, da cui emer-
gono dati importanti: in Italia,
seppure in calo, si continuano
a registrare nuove infezioni.
Storicamente interventi chi-
rurgici o trasfusioni rappre-
sentavano alcuni dei principa-
li fattori di rischio, ma oggi
grazie all’introduzione di pro-

tocolli di sicurezza molto ele-
vati, le probabilità di infezione
da HCV legate a questi fattori
sono ridotte al minimo. In
diminuzione, ma comunque
rilevante, è il rischio legato a
trattamenti di bellezza, come
manicure e pedicure, tatuaggi
e piercing con strumentazioni
non monouso o non sterilizza-
te in modo appropriato. In
lieve aumento il rischio di con-
tagio legato a rapporti sessuali

non protetti e possibile, anche
se basso, quello fra i conviven-
ti con pazienti positivi
all’HCV a causa della condivi-
sione di strumenti come lo
spazzolino o il rasoio. “In pas-
sato il fattore di rischio preva-
lente era l’uso di sostanze,
mentre negli ultimi anni, in
particolare fino al 2020, tra le
principali cause di trasmissio-
ne sono stati riscontrati i trat-
tamenti di bellezza, come

manicure e pedicure, la pratica
del piercing e dei tatuaggi, e i
rapporti sessuali non protetti,
soprattutto nella popolazione
più giovane: fattori di rischio
che riguardano tutti e non solo
alcune categorie specifiche e
che espongono chiunque alla
possibilità di contrarre l’infe-
zione e di essere inconsapevol-
mente vettore per la diffusione
dell’HCV- spiega Alessandra
Mangia, responsabile

dell’Unità di Epatologia
dell’Istituto di ricovero e cura
a carattere scientifico ‘Casa
sollievo della Sofferenza’ di
San Giovanni Rotondo in
Puglia- Per questo è fonda-
mentale far emergere il cosid-
detto ‘sommerso’, favorire
cioè l’individuazione delle
persone HCV positive così da
arrestare la diffusione del
virus”. Il fenomeno del som-
merso è infatti ancora molto
rilevante: in Italia si stima ci
siano ancora 100.000 persone
con malattia di fegato avanza-
ta causata da un’infezione da
HCV attiva e non diagnostica-
ta, la maggior parte di età
compresa fra i 60 e i 70 anni, e
altri 280.000 individui con
infezione da HCV attiva con
età media di 46 anni, che non
sanno di avere la malattia in
quanto asintomatica.
“L’infezione purtroppo rima-
ne a lungo silente e quindi chi
è infetto senza saperlo può
essere veicolo di contagio per
anni. Se vogliamo debellare
l’epatite C dobbiamo agire con
campagne mirate, sia sulle
popolazioni più a rischio sia
nella popolazione generale-
sottolinea Alessandra Mangia-
Sarebbe importante, inoltre,
che le persone over 50 con
patologie croniche si sottopo-
nessero al test perché l’epatite
C, che decorre asintomatica
per decenni, può avere come
conseguenza lo sviluppo di
altre patologie, per esempio il
diabete di tipo 2”. Oggi l’epati-
te C è curabile: curare l’infe-
zione non solo impedisce alla
malattia di progredire fino ad
arrivare alla cirrosi o al tumo-
re del fegato, ma può migliora-
re anche alcune delle proble-
matiche extraepatiche che
spesso si presentano insieme
ad essa, come ad esempio il
diabete di tipo 2, alcune malat-
tie cardiovascolari, renali e
neuropsichiatriche. Alla luce

di queste evidenze scientifiche
e della necessità di far emerge-
re le infezioni sommerse, a
maggio 2021 è stato introdotto
- all’interno del cosiddetto
Decreto Milleproroghe - lo
screening nazionale per l’eli-
minazione del virus HCV: gra-
zie a un finanziamento di 71,5
milioni di euro tutti i nati fra il
1969 e il 1989, le persone segui-
te dai SerD (Servizi per le
dipendenze patologiche) e i
detenuti possono eseguire gra-
tuitamente il test per verificare
la presenza del virus. Per sen-
sibilizzare la popolazione,
favorire una corretta informa-
zione sull’epatite C e far emer-
gere il sommerso, Gilead
Sciences ha lanciato nel 2020 la
campagna C come Curabile,
che si arricchisce ogni anno di
nuovi strumenti e contenuti:
sul sito www.ccomecurabile.it,
sono disponibili dati, ricerche,
notizie, interviste agli operato-
ri sanitari sulle ultime novità
in termini di prevenzione e
cura dell’infezione da HCV.
“Per Gilead quello contro le
epatiti virali è un impegno
importante e costante: da oltre
20 anni sviluppiamo soluzioni
per migliorare la vita dei
pazienti. Grazie ai nostri far-
maci la storia dell’epatite C’è
cambiata radicalmente, ma da
soli i farmaci non bastano:
dobbiamo continuare a impe-
gnarci per diffonderne la
conoscenza, promuovere i test
per l’individuazione delle per-
sone positive, così da arrestare
la diffusione del virus e favori-
re l’accesso alle terapie a tutti
coloro che ne hanno bisogno.
Per questo accanto all’impe-
gno nella ricerca e sviluppo di
soluzioni terapeutiche innova-
tive, da sempre lavoriamo a
stretto contatto con le comuni-
tà per la promozione della
salute”, dichiara Cristina le
Grazie, direttore medico di
Gilead Sciences.

Il 28 luglio è il giorno dedicato alla Giornata Mondiale contro le Epatiti Virali

Epatite C, c’è ancora poca conoscenza
L’unico modo per fermarla è informarsi e fare test: Gilead sciences rinnova l’appello

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini
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Fare il bagno a Berlino, la
capitale della grande
Germania, non è stato mai un
problema. "Non dimenticare
il costume da bagno" cantava,
infatti, Cornelia Froboess,
conosciuta anche come Conny
(o Connie) Froboess o sempli-
cemente come Conny, brava e
famosa attrice e cantante con-
temporanea tedesca, espri-
mendo così l'entusiasmo dei
berlinesi nel poter fare il
bagno. Non solo nella "piscina
più grande di Berlino", ma in
ben 26 stabilimenti balneari e
nelle piscine all'aperto sparse
per la città. Ad est, le onde
lambiscono la spiaggia del
Müggelsee.
Attraversando la città, è pos-
sibile trovare piscine naturali
idilliache in quasi ogni
distretto: dal Weißer See nel-
l'omonimo quartiere
(Weißensee) passando per il
Plötzensee nel quartiere di
Wedding fino ad arrivare allo

Schlachtensee a Zehlendorf.
Se siete alla ricerca di un po'
di relax, vale la pena dirigersi

verso Brandeburgo. La zona
intorno a Berlino è perfetta
per una breve vacanza all'in-

segna di una natura incante-
vole e di laghi stupendi come
il Müggelsee o il

Schermützelsee. Nel sud-
ovest, invece, c’è la spiaggia
di Wannsee che da oltre 100

anni è il luogo che rappresen-
ta la "cultura del bagno" di
Berlino.
Lo stabilimento balneare,
aperto nel 1907 come cosid-
detta piscina per tutta la fami-
glia, presenta una spiaggia
sabbiosa di oltre 1.275 metri.
Noleggio di poltroncine da
spiaggia in vimini, scivolo ad
acqua, enormi spazi dove
sdraiarsi sulla spiaggia e nel
parco arricchiscono un’offerta
per alcuni aspetti inimmagi-
nabile.
E quando a Berlino fa davvero
caldo, su un'intera superficie
di 355.000 metri quadri posso-
no trovare posto fino a 30.000
ospiti della piscina. Un quarto
della spiaggia piena di sabbia
del Mar Baltico è una zona per
nudisti. Tutti i visitatori che
aderiscono al naturismo, cioè
coloro che amano fare il
bagno o altre attività sportive
nudi come Dio li ha creati, qui
sono davvero i benvenuti. 

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello
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Saranno Serra Sant’Abbondio e
Sassoferrato, due comuni delle
Alte Marche, a cavallo tra le due
province di Ancona e Pesaro, a
segnalarsi questo fine settimana
con due avvenimenti organizzati
entrambi con la regia
dell’Unione Montana del Catria
e del Nerone.
Venerdì 29 luglio il borgo storico
di Serra Sant’Abbondio (PU)
ospita “Libera Poesia tra le
mura”. Protetto dalle boscose
pendici del monte Catria e custo-
de del monumentale Monastero
di Fonte Avellana, il paese acco-
glie per una serata poeti e canta-
storie che declamano i propri
componimenti in omaggio
all’antica tradizione dell’ottava
rima appenninica. A far da corni-
ce alla recitazione dei versi, la
musica folk e popolare del Duo
Acefalo, grazie alla collaborazio-
ne con il Premio Internazionale
della Fisarmonica di
Castelfidardo. Non mancheran-
no i sapori tipici proposti, insie-
me a vini e birre locali, dalla pro-
loco nel “Paniere delle Alte
Marche”, insieme al primo piatto
che contraddistingue tradizio-
nalmente Serra Sant’Abbondio:
le “pencianelle”. L’originale
ricetta sarà abbinata anche ad
una proposta del piatto in forma
innovativa, realizzata apposita-
mente per l’occasione da Serena
D’Alesio, chef dell’Accademia di
Tipicità.
Sassoferrato (AN) è uno dei bor-
ghi più belli d’Italia, distante
poco più di dieci minuti di auto
da Serra Sant’Abbondio, rag-
giungibile anche con una piace-
vole pedalata in bicicletta o con
l’e-bike. Nei giorni 29-30 e 31
luglio va in scena “295 a.C.
Battaglia delle Nazioni”, una rie-
vocazione storica della celeberri-
ma battaglia del Sentinum. Nel
Parco archeologico di Sentinum,
esteso nella piana su cui sorge

Sassoferrato, è ancora ben visibi-
le la struttura, con cardo e decu-
mano, della città romana che dà
il nome alla battaglia. Venerdì 29
si inizia con l’allestimento degli
accampamenti: gli eserciti si pre-
parano in abbigliamento storico.
Si prosegue sabato 30, con dimo-
strazioni e attività degli eserciti,
nonché con la cena “A tavola con
il legionario romano”, nel corso
della quale sarà possibile assag-
giare alcuni piatti che fanno

parte del patrimonio alimentare
degli antichi Romani, da consu-
mare a due passi dalle testimo-
nianze archeologiche che con-
sentono di calarsi completamen-
te nelle atmosfere dell’epoca! I
due eventi sono sede di tappa
del Grand Tour delle Marche
2022, proposto da Tipicità insie-
me ad ANCI, con la collaborazio-
ne di Regione Marche e la par-
tnership progettuale di Banca
Mediaolanum.

Dopo diversi anni di lavoro, con l’inaugura-
zione di questa stupenda struttura, è ora
possibile viaggiare lungo la costa croata con
un po' più di facilità.  Il ponte, un gigante di
oltre 2.400 metri, ha anche un grande valore
simbolico nazionale poiché unisce territo-
rialmente tutto il paese a beneficio dei tanti
turisti che ogni anno visitano una delle
regioni più affascinanti della Croazia.Il
ponte si innalza sul mare tra il villaggio
croato di Komarna sulla terraferma e il pae-
sino di Brijesta, sulla penisola di Pelješac. In
questo modo unirà Dubrovnik, alla rete
autostradale nazionale, bypassando il breve
tratto di costa che appartiene alla Bosnia-
Erzegovina, l'area di Neum.
“È un progetto unico, un'attrazione turistica
sia per i diportisti che per altri viaggiatori
che possono godere di una splendida vista
sul ponte dai punti panoramici e dalle stra-
de circostanti. Con il suo completamento

non sarà più un problema raggiungere il
cluster turistico di Dubrovnik in macchina,
perché collega le due parti del paese ren-
dendo le bellezze del sud più facilmente
raggiungibili”, ha dichiarato Viviana
Vukelic, direttrice dell’ufficio rappresentan-
za dell’Ente Nazionale Croato per il
Turismo in Italia. "La costruzione del ponte
di Pelješac è uno dei progetti strategici più

importanti nella storia della Croazia,
soprattutto perché la unirà territorialmente.
Questo significa un’accessibilità al traffico
ancora migliore a beneficio di Dubrovnik, la
nostra perla turistica e una delle destinazio-
ni croate più popolari, così come l’intera
penisola di Pelješac. Viaggiare in questa
parte del paese sarà molto più pratico e pia-
cevole d'ora in poi, e siamo particolarmente
orgogliosi che il ponte, con il suo design
complesso e unico, abbia cambiato la visua-
le della baia di Mali Ston in maniera così
interessante ", ha affermato Kristjan
Staničić, direttore generale dell’Ente
Nazionale Croato per il Turismo. Il ponte è
importante non solo per la Croazia, ma
anche per l'Europa in generale ed è stata
una delle condizioni per l'ingresso del
paese nell'area Schengen. La Croazia entre-
rà ufficialmente nell'euro e nell'area
Schengen il 1º gennaio 2023.  

Antichi romani e rime
appenniniche nelle Alte Marche

Wannsee (Berlino), una spiaggia
balneabile amata molto anche dai nudisti

Il 29, 30 e 31 luglio due eventi del Grand Tour delle Marche,
tra Serra Sant’Abbondio e Sassoferrato 

Dal 25 al 30 ottobre 2022

A Tenerife
la Convention

Fiavet 2022

Si terrà a Tenerife, dal 25 al 30 di
ottobre, la Convention Annuale
di Fiavet-Confcommercio orga-
nizzata in collaborazione con
Turespaña, l’Ente Spagnolo del
turismo, e Turismo di Tenerife.
Al centro dell’incontro l’anda-
mento della stagione estiva tra-
scorsa e le prospettive del 2023
per giungere ad una completa
ripresa del turismo. La scelta di
Tenerife vuole aprire un focus
importante sulla Spagna e le
isole Canarie in particolare. 
La Federazione Italiana delle
Agenzie di Viaggio torna nel
Paese che è tra i primi che ha
visitato dopo il lockdown, nel
2021, per trarre un bilancio su
questi difficili anni di crisi e
orientarsi, assieme ai grandi
player del settore, verso nuovi
sviluppi del turismo.  La
Convention sarà un importante
momento di incontro e scambio
e gli illustri ospiti politici e isti-
tuzionali, interlocutori diretti
con cui condividere i risultati
raggiunti e quelli attesi, per
avviare comuni strategie adatte
alle realtà imprenditoriali di
entrambi i Paesi. Tema centrale
sarà, dunque, la ripartenza, in
uno scenario molto complesso,
ma anche stimolante, che pone
le imprese di fronte a nuove
sfide da affrontare con innova-
zione, dialogo e transizione
verso la sostenibilità economica
e ambientale

Inaugurato, dopo diversi anni di costruzione, il ponte di Pelješac 
Dopo 300 anni, la Croazia è territorialmente unita

Berlino : Lido sul Grande Wannsee©Adobe Stock (Sina Ettmer)
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Pesi Superpiuma: Magnesi
torna a difendere la cintura
Mondiale Ibo vs Anthony Cacace

Ice Man ha sconfitto ai punti il colombiano Yin Caicedo dopo un match controllato
Pugilato: irrefrenabile Christian Gasparri
si conferma Campione del Mondo giovanile

“In merito al comunicato
stampa rilasciato dalla
Cosernuoto, nella persona
del presidente Antonio
Parisi, ci corre l’obbligo di
precisare che non corrispon-
de a verità quanto in parte
diramato, ovvero che la
Nautilus Civitavecchia Asd
(da non confondere con l’as-
sociazione culturale Nautilus
del presidente Cesare
Barbetta, ndr) non ha mai richiesto il
titolo della serie A2”. Ad intervenire,
appunto, è la Nautilus Civitavecchia

Asd del presidente Alfonso
Astuti, che risponde al comu-
nicato della Cosernuoto e dà
una buona notizia al mondo
della pallanuoto femminile.
“La richiesta è stata avanzata
a titolo esclusivamente perso-
nale dal tecnico Daniele Lisi e
dal preparatore atletico
Mauro Ronconi - si legge
nella nota diramata dal diret-
tivo - entrambi all’atto della

riunione come tesserati Cosernuoto.
Nessun dirigente della Nautilus
Civitavecchia Asd ha mai incontrato

la dirigenza della Cosernuoto per
richiedere il già citato titolo di serie A
o discutere di altre questioni.
Comunque ci impegniamo a non far
morire la pallanuoto femminile nella
nostra città e, fin da questo momento,
annunciamo che essendo già affiliata
alla Fin e iscritta al registro Coni, si
iscriverà al campionato di serie B”.
Nel frattempo sulla questione della
non iscrizione della squadra in serie
A2 da parte della società Cosernuoto,
è intervenuto nuovamente il consiglie-
re comunale e delegato allo Sport del
Comune di Civitavecchia Matteo

Iacomelli: «Ho invitato espressamente
tutti a fare la loro parte - afferma
Iacomelli - martedì ho fatto un appel-
lo per risolvere la questione. Le ragaz-
ze della Coser meritano di disputare
la serie A2. I diretti interessati dovran-
no rispondere delle loro azioni. Visto
che parliamo di persone di sport,
ognuno deve fare un passo indietro e
permettere alle giocatrici di non
rinunciare all’A2. È il momento di
mettere da parte l’orgoglio. Il Comune
sta mettendo un impegno importante
per lo sport, è opportuno che tutti
quanti facciano lo stesso».

L’associazione Nautilus Civitavecchia del presidente Alfonso Astuti chiarisce alcuni aspetti e annuncia la novità

“La pallanuoto femminile non morirà, faremo la B”

Christian Gasparri mantiene
la cintura Mondiale giovanile
Ibo dei pesi Leggeri. Il respon-
so è arrivato dalla serata
dell’Ivano Fronti di Santa
Marinella, in cui Ice Man ha
sconfitto ai punti, con verdetto
unanime, il colombiano Yin
Caicedo. Partenza forte da
parte del pugile allenato dal
papà Riccardo e dallo zio
Angelo, che guadagna subito
il pallino dell’incontro con i
suoi colpi che disorientano
l’avversario. Solo nella quarta
ripresa il sudamericano crea
qualche grattacapo a Gasparri,
che poi riprende a comandare
le operazioni, cercando di
rischiare il meno possibile. E il
pugile originario di Tarquinia
rimane attento anche in occa-
sione di qualche provocazione
di Caicedo, mentre il pubblico
presente elogia, tra fumogeni,
bandiere e cori il proprio
beniamino, davanti anche al
sindaco di Santa Marinella,
Pietro Tidei. E proprio il gran-
de successo di pubblico e di
critica registrato nella bellissi-
ma serata di boxe che si è
tenuta nell’impianto comuna-
le della Perla, ha soddisfatto
enormemente l’intera ammi-
nistrazione comunale ed in
particolare il delegato allo
sport Marina Ferullo e il sin-
daco Pietro Tidei. Un grande
spettacolo che si è tenuto per
la prima volta nell’impianto di
calcio “Ivano Fronti”. «A fare
da cornice all’incontro di boxe
- dice Tidei - una ricca platea
che si è dimostrata fin da subi-
to molto attenta e partecipata.
Ancora una volta la Perla del
Tirreno ha ospitato eventi
importanti di calibro naziona-
le ed internazionale e per noi è
motivo di grande orgoglio.
Siamo felici che Santa
Marinella abbia portato fortu-
na al campione mondiale tar-
quiniese, che ha strappato la
vittoria al colombiano Yin
Caicedo e che ha trovato a
Santa Marinella una location
accogliente. Dopo questi even-
ti credo che questa città stia
diventando una capitale dello
sport e per questo, su suggeri-
mento dei presidenti delle
federazioni delle varie disci-
pline sportive, contiamo di
candidarci formalmente a
Capitale dello Sport del 2025,
perché entro il 2025 avremo
gli impianti sportivi necessari,
tra cui la piscina che realizze-
remo a breve, una nuova pista
per fare atletica leggera, il
rugby, il badminton, la palla-
canestro e la pallavolo nel
Palazzetto dello Sport, il pugi-
lato con due palestre presenti
in città e il calcio con il nuovo
stadio in sintetico. Abbiamo
gli impianti per tutte queste
attività sportive, compreso il

surf che, grazie alla ristruttu-
razione della spiaggia di
Banzai, diventerà un campo di
regata nazionale e internazio-
nale. 
Quindi ci mancherà solo il pat-
tinaggio a rotelle ma ci stiamo
lavorando. Nella prossima
legislatura, se ci saremo - con-
clude Tidei - vorremmo indi-
care una nuova figura profes-
sionale e cioè il manager dello

sport perché vogliamo fare
turismo sportivo, con un
manager che sia in grado di
contattare le varie società ita-
liane di tutte le discipline
sportive che vorremmo porta-
re a Santa Marinella. Lo sport
in questa città porterà atleti,
tifosi, spettatori e tanti diri-
genti che daranno lavoro, por-
teranno sviluppo ed entrate
economiche per i nostri com-

mercianti e i nostri albergato-
ri». «Sono molto contenta e
orgogliosa di aver contribuito
a portare in città questo even-
to che ha avuto un grande suc-
cesso - dice la delegata allo
sport Marina Ferullo - ovvia-
mente non sarà l’unico, visto
che Santa Marinella, secondo
noi, si dovrà caratterizzare
proprio per questo tipo di
eventi».

Nel prossimo match Michael
Magnesi difenderà ancora la
cintura Mondiale Ibo dei
pesi Superpiuma. Lone Wolf
salirà sul ring a settembre e
sfiderà l’irlandese, di chiare
origini italiane, Anthony
Cacace. 
Già avviata da tempo la pre-
parazione per questo incon-
tro, che sarà molto importan-
te per gli sviluppi che

potrebbe prendere la carrie-
ra di Magnesi. «Cacace è un
pugile molto alto - afferma
Magnesi - per cui siamo alla
ricerca di sparring simili alla
sua altezza e che boxino in
maniera simile a lui. Sarò
ancora il campione e questo
mi proietterà alla conquista
di un’altra sigla, obiettivo
che ho annunciato più volte
negli ultimi anni».
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Adler Entertainment annuncia l’arrivo
nei cinema dal 28 luglio di SHARK
BAIT, un nuovo survival thriller
ambientato in alto mare e ideato dagli
stessi creatori della fortunata saga ad
alta tensione 47 METRI (Uncaged e
Great White) che dal 2017 al 2021 ha ani-
mato le ultime estati da brivido al cine-
ma. Il nuovo shark movie, che promette
di animare gli incubi estivi degli appas-
sionati del genere, è diretto da James

Nunn - già apprezzato autore nel 2012
assieme a Ronnie Thompson del thriller
Tower Block e di film d’azione come
One Shot, Eliminators - Senza regole - e
vede protagonisti i giovani Holly Earl,
Jack Trueman, Catherine Amy Hannay,
Malachi Pullar-Latchman e Thomas
Michael Flynn. Un gruppo di amici si
gode un fine settimana di vacanza in
Messico. Dopo una notte di festeggia-
menti sulla spiaggia, i ragazzi rubano

un paio di moto d'acqua e le portano al
largo in mare aperto, finiscono però per
scontrarsi e una delle moto affonda. Il
gruppo si ritrova bloccato a due miglia
dalla terraferma su una sola moto d’ac-
qua rimasta in panne e alle prese con un
amico gravemente ferito. Ma il peggio
deve ancora venire… Riusciranno a
sopravvivere ai predatori più feroci dei
mari? Lo scoprirete dal 28 luglio al cine-
ma con Adler Entertainment.
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E’ uscito nelle sale un nuovo survival thriller da brividi ambientato in alto mare

Da ieri nei cinema “Shark Bait”



Per l’ultimo week end arrivano Staffetta di Teatro, 
Stand up Comedy, Teatro Ragazzi e Laboratori
Teatri d’Arrembaggio
tra Piraterie, Incanti
e Castelli di Sabbia

29 LUGLIO ORE 22:30
OMER KLEIN
Altra prima assoluta per il Fara
Music Festival è quella del Piano
Solo di Omer Klein, musicista e
compositore israeliano, capace di
mescolare spunti mediorientali, con
i colori classici del jazz contempo-
raneo. Definito come una “Star
internazionale” dal Der Spiegel, nel
2018 ha ottenuto il premio ECHO
(Grammy tedesco) per il suo album
Sleepwalkers. Il “New York Times”
ha definito la sua musica “senza
confini” per la sua natura “origina-
le, emozionante e altamente perso-
nale”. Omer Klein, Steinway &
Sons Artist Roster, nasce nel 1982 a
Netanya, in Israele. È figlio di geni-
tori israeliani e nipote di immigrati
provenienti da Tunisia, Libia e
Ungheria. Ha studiato alla Thelma
Yellin High School of the Arts di
Givatayim, prima di trasferirsi
negli Stati Uniti dove ha ricevuto
una borsa di studio dal New
England Conservatory di Boston,
studiando tra gli altri con Danilo
Perez, Ran Blake, Fred Hersch e
pianoforte classico con Alexander
Korsantia. Si è esibito come solista e
leader del Omer Klein Trio al North
Sea Jazz Festival, Nice Jazz Festival,
Jazz at Lincoln Center, Queen
Elizabeth Hall di Londra, Swing
Hall Tokyo, Elbphilharmonie, Alte
Oper Frankfurt, Bremen Musikfest,
Dresdner Musikfestspiele,
Schleswig-Holstein Musik Festival.

Nel 2021 è uscito il suo 9° Album,
Personal Belongings, realizzato in
piena pandemia, durante il lock-
down. “In questo progetto si perce-
pisce come Klein abbia ereditato da
Danilo Perez la brillantezza e viva-
cità di tocco, soprattutto quando
supportato da un’adeguata base rit-
mica e da Fred Hersch una certa
vena romantica e riflessiva, più
avvertibile nelle prove condotte in
piano solo”. (remusic.it). Il concerto
è realizzato in collaborazione con
l’Ufficio Culturale Ambasciata di
Israele – Roma.

30 LUGLIO ORE 21:30
STEFANO DI BATTISTA
“MORRICONE STORIES”
“Morricone Stories” è l’ultimo
Album che vede protagonista una
delle stelle del Jazz italiano più
luminose sulla scena internaziona-
le, quella del Sassofonista Stefano
Di Battista, ospite del Fara Music
Festival, Sabato 30 Luglio. Un
matrimonio perfetto tra jazz e una
selezione tra le oltre 500 colonne
sonore morriconiane: da film come
“C’era una volta in America”, “Il
buono, il brutto e il cattivo”, “The
Mission” e “Veruschka” fino al
brano “Flora” che il Maestro scrisse
proprio a Di Battista. La musica di
Morricone significa esaltazione di
tracce melodiche spesso fortemente
emozionali, in una trama di armo-
nie intelligenti, ed è esattamente
quello che fa il jazz, e ancora di più

quello che fa uno come Stefano Di
Battista, che con i temi del Maestro
gioca come se fossero materia
magica, sostanza di quella speciale
e misteriosa zona della musica che
ci riempie quasi inspiegabilmente
l’anima. 
La tracklist scelta per il disco
mostra quanto non sia necessario
attingere unicamente ai colossi del-
l’immaginario cinematografico per
entrare nell’universo morriconiano:
Stefano ha voluto includere temi
marginali, o meglio film marginali
oppure dimenticati come
Veruschka e Cosa avete fatto a
Solange?. Un repertorio ancora
tutto da scoprire, per ricordare che
al di là delle celebrità Morricone di
film ne ha fatti più di 500. Con una
carriera parallela tra l’Italia e la
Francia, Stefano Di Battista ha col-
laborato con grandi nomi del pano-
rama nazionale e internazionale, tra
cui Michel Petrucciani, Elvin Jones,
Jacky Terrasson, Jimmy Cobb,
Richard Bona, Claudio Baglioni,
Renato Zero, Fabrizio Bosso, Flavio
Boltro, Rita Marcotulli, Baptiste
Trotignon, Aldo Romano, Michel
Benita, Adriano Celentano,
Jovanotti, Tiromancino. Noto è
anche il suo duo con la cantante, e
moglie, Nicky Nicolai.

31 LUGLIO ORE 21:30
ROBERTO GATTO X-OVERSEAS
A chiudere i concerti di Luglio del
Fara Music Festival, Roberto Gatto

“X-OVERSEAS”, ovvero la nuova
avventura musicale per il batterista
romano (a dimostrazione del suo
stato di grazia dal punto di vista
creativo) con una formazione inedi-
ta ed originale! Un progetto –
“Cross – Overseas” – che si muove
senza limiti tra Jazz, Elettronica,
Musica Brasiliana, Rock. “Per que-
sta prossima estate ho il piacere di
presentare questa nuova avventura
in compagnia di musicisti fantasti-
ci, ho sempre amato le scommesse e
anche in questo caso rinnoverò la
passione che mi spinge verso nuovi
orizzonti, umani e musicali. 
Fanno parte di questo gruppo: il
sensazionale chitarrista olandese
Reinier Baas tra i musicisti più sti-
mati della nuova generazione jazz
europea. Alfonso Santimone, piani-
sta e grande forza creativa, già pre-
zioso compagno in un’altra riuscita
scommessa con PerfecTrio ma la
vera novità per il pubblico italiano
è sicuramente rappresentata dalla
presenza di Frederico Heliodoro,
straordinario bassista e composito-
re brasiliano già collaboratore di
Kurt Rosenwinkel nel gruppo
“Caipi”. Mi ha fatto molto piacere
ricevere da parte di tutti, manifesta-
zioni di grande entusiasmo all’idea
di trovarci insieme per condividere
questo nuovo progetto, che si muo-
verà in molteplici direzioni: le com-
posizioni originali, l’improvvisa-
zione, la tradizione, l’ignoto. A pre-
sto…”

Dal 4 al 7 agosto chiude con
una grande staffetta di teatro,
stand up comedy, teatro
ragazzi e laboratori l’ultima
settimana di Teatri
d’Arrembaggio al Teatro del
Lido di Ostia. A salire sul
palco, con una irresistibile
rappresentanza femminile,
saranno Monika Fabrizi con
Materia e Magia, laboratorio
di materia e magia, il 4 agosto
alle ore 17.00; Agnese
Fallongo e Tiziano Caputo del
Teatro degli Incamminati il 5
agosto alle ore 21.00 con lo
spettacolo Fino alle Stelle;
Chiara Becchimanzi il 6 ago-
sto con l’ormai cult Terapia di
Gruppo alle ore 21.00 e
l’Accademia Perdutadi
Antonella Piroli e Danilo
Conti il 7 agosto alle ore 19.00
per il teatro ragazzi di Chi ha
paura di denti di ferro? Una
staffetta conclusiva per un
festival che per la sua sesta
edizione ha riempito il cortile
del Teatro del Lido di Ostia,
arricchendo l’offerta dell’esta-
te romana anche sul litorale
con una programmazione
multidisciplinare, gratuita e
aperta a tutti, per creare
comunità, regalare al territo-
rio appuntamenti di aggrega-
zione e socialità, e vivacizzare
la proposta culturale di Ostia.
L’ultimo fine settimana di
Teatri d’Arrembaggio si apre
il 4 agosto alle ore 17.00 con il
laboratorio di teatro e magia
destinato ai più piccoli e affi-
dato questa volta a Monika
Fabrizi con lo scopo di stimo-
lare una ricerca di sé attraver-
so il teatro, che diventa occa-
sione per confrontarsi con gli
altri e le altre, e allo stesso
tempo per mettersi in gioco in

maniera libera e al di fuori da
schemi e pregiudizi. Si prose-
gue il 5 agosto alle 21.00 con
Fino alle Stelle. Spettacolo di
musica e teatro di e con
Agnese Fallongo e Tiziano
Caputo con la regia di
Raffaele Latagliata - Teatro
degli Incamminati in collabo-
razione con ARS Creazione e
spettacolo -, Fino alle stelle
porta in scena il sogno ardito e
un po’ folle di Tonino.
Cantastorie siciliano dall’ani-
mo poetico, musicista istrioni-
co e affabulatore Tonino con-
vincerà Maria, fanciulla dal
temperamento apparente-
mente mite ancora ignara del
suo straordinario talento, a
seguirlo in un’impresa a dir
poco improbabile: scalare l’in-
tero stivale alla ricerca di fama
e gloria per arrivare... fino alle
stelle. Il 6 agosto alle 21.00
arriva sul palco del Teatro del

Lido di Ostia quello che ormai
è un cult della stand up come-
dy: Terapia di Gruppodi e con
Chiara Becchimanzi. Chiara
Becchimanzi - attrice, autrice,
regista, stand up comédienne,
romanziera  coinvolgerà il
pubblico in un flusso di
coscienza inarrestabile ed esi-
larante per esplorare le idio-
sincrasie vecchie e nuove, gli
stereotipi indistruttibili e

quelli di cui dovremmo ver-
gognarci, le paure del conta-
gio e il contagio delle paure.
In forma di terapia di gruppo,
ovviamente: nessuno escluso,
all in. A chiudere la sesta edi-
zione di Teatri
d’Arrembaggio, il 7 agosto
alle ore 19.00, è il teatro ragaz-
zi di Accademia Perduta di
Antonella Piroli e Danilo
Conti con Chi ha paura di

denti di ferro?: la storia della
strega Denti di Ferro tratta da
un racconto della tradizione
popolare della Turchia. Una
storia che si inserisce a pieno
titolo nella tradizione popola-
re delle storie di magia e di
queste contiene tutti i tratti
caratteristici. Teatri
d'Arrembaggio – Piraterie,
Incanti e Castelli di Sabbia è
un progetto ideato da

Valdrada, promosso da Roma
Capitale - Assessorato alla
Cultura, è vincitore
dell'Avviso Pubblico "Estate
Romana 2022. Riaccendiamo
la Città, Insieme" curato dal
Dipartimento Attività
Culturali ed è realizzato in
collaborazione con SIAE. Tutti
gli appuntamenti sono gratui-
ti con prenotazione: info@val-
dradateatro.it 
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Fara Music Festival, il gran finale
Al Parco Cremonesi all’interno dell’Abbazia di Farfa ancora concerti fino al 31 luglio




